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di Antonio Pizzo

7 i candidati a sindaco
di Marsala. Oplà!
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Crisi, finanza, partiti
L'oligarchia finanziaria 
mondiale la vera unica 

casta da ridimensionare
di Gaspare Li Causi

Il welfare (lo Stato Sociale) europeo 
– ha detto il Direttore della Banca 
Centrale Europea Mario Draghi – è 
morto. E allora? Niente più difesa 

dei più deboli e dei lavoratori?
O piuttosto occorre renderlo più effi-

ciente e più ideoneo a fa fronte ai danni 
provocati dalla crisi nei confronti di pre-
cari, pensionati, lavoratori rimasti senza 
lavoro, disabili ecc …?

Oppure si deve porre mano al comple-
tamento della liquidazione della sanità 
pubblica e della pubblica istruzione, dei 
servizi sociali, e ridurre l’Europa a una 
specie di feudalesimo finanziario? Temo 
che sia questo l’obiettivo ultimo dell’ide-
ologia liberista (l’unica rimasta perchè le 
altre – anche le utopie di un mondo diver-
so – non hanno più diritto di esistere).

E perchè ciò avvenga il liberismo (cioè 
la finanziarizzazione dell’economia e la 
libertà senza regole dei mercati e delle 
multinazionali) ha bisogno di una politi-
ca fasulla e frantumata, di stati e di 
governi pseudodemocratici, autoritari o 
addirittura totalitari, come è la Cina, a 
suo servizio, mungitori del denaro dalle 
tasche di quei ceti subalterni e medi che 
sono vittime della crisi.

Crisi provocata proprio da quel sistema 
che ha come perno del finanzialcapitali-
stico l’accumulazione della ricchezza da 
parte di alcuni milioni di persone che 
hanno depredato le risorse del mondo e 
che hanno applicato la tesi di economisti 
come Friedman basate sulla idea che l’avi-
dità è il motore di sviluppo infinito. Tale 
sistema liberista è fallito già dal 2007 per-
chè ha prodotto instabilità monetaria, 
diseguaglianze, ingiustizie, suicidi di lavo-
ratori e imprenditori onesti a cui si è 
negato il prestito bancario, povertà.

La crisi del Werlfare europeo, semmai, 
è il frutto amaro del fallimento del finan-
zial-capitalismo. Si invoca la flessibilità e 

(segue a pag. 2)

Lucio 
Dalla

di Vito Rubino
A pag. 9
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FRA GENTILUOMINI

di Rosa Rubino
A pag. 6

A pag. 2

Bologna - Piazza Maggiore, 
per Dalla Piazza Grande

A 
lungo tentato dall’idea di ricandidarsi, alla 
fine Renzo Carini ha deciso che cinque anni 
da sindaco sono stati sufficienti. Troppo lo 
stress sopportato dal giugno 2007 ad oggi 
(persino la rottura di alcuni rapporti 

nell’ambito della parentela) e probabilmente anche 
scarse prospettive di centrare un secondo successo. Ha 
così scelto di tornare ad una vita normale (lavoro di 
avvocato e affetti familiari), lasciando campo libero agli 
altri. Intanto, la campagna elettorale per la scelta del 
nuovo primo cittadino di Marsala appare come una del-
le più strane degli ultimi decenni. Innanzitutto perché 
i due principali partiti del panorama politico italiano, 
Pd e Pdl, non sono riusciti a trovare al loro interno un 
candidato sul quale puntare in maniera compatta. Il 
caso più clamoroso è quello del partito della sinistra, in 
seno al quale Annamaria Angileri è stata costretta a 
correre da sola (con un paio di liste civiche in fase di 
preparazione). E così, allo stato delle cose, i due princi-
pali pretendenti alla poltrona di sindaco (o almeno 
quelli che sembrano avere le maggiori possibilità di suc-
cesso) sono l’on. Giulia Adamo e l’industriale Salvatore 
Ombra. La prima, capo gruppo all’Ars dell’Udc, è 
appoggiata dal Terzo polo (con la defezione di una parte 
del Mpa) e dal Pd. Il Pdl, invece, dopo il ‘’no, grazie’’ di 
Paolo Ruggieri, pare intenzionato a sostenere Ombra, 
che sarà appoggiato anche da Massimo Grillo, Forza del 
Sud e l’Mpa ufficiale (una scatola semivuota?). All’inau-
gurazione del comitato elettorale dell’ex presidente 
dell’Airgest è stata notata anche la presenza dell’ex 
presidente del Consiglio comunale Pino Ferrantelli, da 
sempre politicamente molto vicino all’on. Calogero 
Mannino. A sinistra, Sel, Idv e Sinistra e Libertà hanno 
scelto come candidato l’avvocato Giuseppe Gandolfo, 
noto anche per essere stato responsabile locale di Libe-
ra. Altro candidato alla poltrona di primo cittadino è 
l’ex assessore all’Agricoltura della giunta Carini Giaco-
mo Dugo. A sostenerlo dovrebbero essere due liste civi-
che. Dugo dovrebbe rosicchiare voti nell’area di Ombra. 
Candidature di contorno (non ce ne vogliano i diretti 
interessati, ma è così) sono, infine, quelle di Martino 
Morsello (uno dei leader dei Forconi) e il battagliero 
sindacalista Angelo Di Girolamo.

Giulia Adamo

Martino Morsello

Annamaria Angileri

Salvatore Ombra

Angelo Di Girolamo

Giuseppe Gandolfo

Giacomo Dugo

A Roma alla presenza del Ministro Cancellieri, del Capo della Polizia, Manganelli presentato 
il libro di Roberto Massucci, Primo Dirigente della Polizia di Stato, Vice Presidente 
dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive, e di Nicola Gallo

La sicurezza negli stadi
Dalla ricerca-intervento, la prima in Italia, è emerso il ruolo strategico

della scuola nella prevenzione della violenza sportiva
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FRA GENTILUOMINI
All’onorevole Daniela Santanchè, ex sotto-

segretario al Ministero per l’Attuazione del 
Programma del Governo Berlusconi, ministe-
ro cancellato subito dal presidente del Consi-
glio Mario Monti, per assoluta inutilità, le sor-
tite della Guardia di Finanza nei locali delle 
zone turistiche tipo Courmayeur dove essa si 
trovava a sciare, non gli “piacciono”.

Dice: “Siamo allo Stato di Polizia”. Urca! 
Piacciono, all’onorevole, quelle serie, silen-
ziose, con stile. La Guardia di Finanza in 
borghese sportivo, molto elegante, Rolex al 
polso, un solo verificatore che con noncha-

lange si avvicina al gestore e gli 
chiede all’orecchio, guardando-
si intorno che non ci sia nessu-
no: “Mi scusi, lei lo rilascia lo 
scontrino?” “Eccomenò – la 
risposta – ne vuole uno?”

Si fa così fra gentiluomini.

la deregolazione all’americana che già tanti guai ha 
provocato negli Usa fin dai tempi di Reagan.

Leggendo “L’uomo flessibile” di Sennett si scopre 
che la Boeing già ai tempi di Reagan preferì non 
fornire gli aerei da trasporto che i vari paesi del 
mondo le avevano commissionato, licenziare operai 
e impiegati, diminuire la produzione e investire il 
denaro nella finanza.

I suoi dipendenti non trovarono lavoro altrove, 
ma finirono quasi tutti in miseria o a vendere noc-
cioline per strada.

Altro che flessibilità!
Quelli che si sono fatti i bagni di soldi sono i gran-

di managers che, senza alcuno scrupolo, più che 
agli investimenti produttivi delle aziende pensano 
a raggiungere il massimo profitto in azioni in borsa 
a scapito, se occorre, anche dalla produttività e dei 
lavoratori costretti a rinunciare a gran parte dei 
loro diritti umani e sociali.

Le sinistre europee, anche italiane, si sono ade-
guate e rassegnate al trionfo, dopo il crollo del 
muro di Berlino, del liberismo rapace.

Per fortuna oggi, anche se timidamente, comincia-
no ad accorgesene. Per fortuna se n’è accorta anche 
la Chiesa cattolica che già ha condannato il liberi-
smo rapace nell’Enciclica Caritas in veritate. Fortu-
na anche che in Italia il governo Monti, pur con le 
sue lacune, ci sta salvando dal baratro e dal falli-
mento, riuscendo a placare le voraci fauci di Wall 
Street e dalla City. A proposito della Borsa di Wall 
Street nessun giornale ha messo in evidenza la fred-
da e quasi robotica intervista concessa a Lucia 
Annunziata (Tg3) da un manager italiano che lavora 
a Wall Street e che papale papale ha fatto capire 
quanto potente sta l’oligarchia finanziaria che ha in 
mano i destini dell’umanità.

Altro che casta politica di deputati e di politici!
La vera e unica casta da ridimensionare e addo-

mesticare è l’oligarchia finanaziaria mondiale. 
Secondo Luciano Gallino, autore del volume Finan-
zcapitalismo edito da Einaudi, tale casta è formata 
da una decina di milioni di grandi finanzieri, specu-
latori, banchieri e da una ventina di milioni di ser-
vitori (giornalisti, economisti, intellettuali, politici, 

alti funzionari) sparsi per il mondo.
Tale casta non ha bisogno della democrazia e del-

la partecipazione politica e sociale della gente in 
modo organizzato. Da qui l’azione (che in Italia 
dura dal tempo della strategia della tensione) di 
svuotamento dei partiti, della loro riduzione a esi-
gui gruppi verticistici e della loro presenza soltanto 
alcune settimane prima delle elezioni.

Papa Giovanni XXIII soleva dire che piuttosto che 
dare ascolto ai pessimisti occorre prestare fede agli 
ottimisti. È vero, ma il pessimismo della ragione 
aiuta e dà forza all’ottimismo della volontà e della 
mobilitazione. E in verità un lumicino di speranza 
si intravede già.

Ed è il patto su “Crescita, solidarietà e Integra-
zione” o meglio il Manifesto di Parigi, che sarà fir-
mato nel prossimo 17 marzo tra i partiti di centro-
sinistra di Francia, Italia e Germania. Tale patto 
prevede la tassazione delle transazioni finanziarie, 
l’aiuto agli stati europei più deboli (vedi Grecia) e 
l’integrazione politica europea.

Senza un’Europa politica e solidale non c’è spe-
ranza per nessuno Stato europeo di farla franca 
nella competizione con colossi come la Cina, l’In-
dia, il Brasile e gli Usa. Ma il manifesto da solo non 
basta. Occorre dargli le gambe per camminare. E 
ciò dve essere compito dei partiti.

Ma di Partiti che siano veramente tali, che stanno 
in mezzo alla gente e che siano capaci di capire e 
spiegare ai loro potenziali elettori non solo i pro-
blemacci locali, ma la loro connessione con quelli 
nazionali, europei e mondiali. Ma i partiti delineati 
dalla consigliera provinciale del PD Prof.ssa Angi-
leri non sono partiti, bensì semplici escrescenze 
individualistiche. Che significa infatti il confronto 
nelle primarie tra i singoli personaggi con singoli 
programmi personali?

Ci siano pure le primarie, ma prima delle prima-
rie i partiti o le coalizioni elaborino un solo pro-
gramma, il programma del Partito o della coalizio-
ne. Poi le primarie sceglieranno colui o colei che 
riterranno più capace di tener fede al programma 
del Partito e di realizzarlo.

Gaspare Li Causi

(dalla prima pogina)

Crisi, finanza, partiti

INNAMORAMENTO
L’Elefantino, alias Giuliano Fer-

rara, continua a fare il turiferario. 
Non ne fa passare una per dire 
quanto ami Berlusconi, mischiando 
verità e passabili imprecisioni da 
innamoramento. Approfitta perciò 
della sentenza del Tribunale di 
Milano sul caso dell’avvocato Mills 
con la quale i giudici dichiarano, nel disposi-
tivo, che “non si fa luogo a procedere per 
intervenuta prescrizione”, come dire (se non 
ci sarà altro nelle motivazioni della senten-
za) che il trascorrere del tempo utile non ci 
ha permesso di dire se l’imputato Berlusconi 
è colpevole o meno di aver corrotto l’avvoca-
to inglese Mills. Anche se sappiamo da sen-
tenza definitiva (passata anche dalla Cassa-
zione) che l’avvocato è stato corrotto ma non 
sappiamo chi lo ha corrotto, forse… lo spirito 
santo.

Allora, il Ferrara in apertura del quotidiano 
di cui è direttore “Il Foglio”, di lunedì 27 feb-
braio, scrive l’editoriale dal titolo “Cavarsela 
come ha fatto il Cav., vuol dire tante cose”. E 
sentitele queste “tante cose”: “vuol dire esse-
re furbi, ricchi, sfrontati e presunti colpevoli 
(e Berlusconi è un presunto colpevole fatto e 
finito, qualunque cosa faccia) e vincere i pro-
cessi in un modo o nell’altro. Cavarsela vuol 
dire anche evitare una trappola, far fessi i 
lupi travestiti da sacerdoti della giustizia che 
ti vogliono addentare, vuol dire difendersi 
nella boscaglia delle faziosità e dei pregiudizi. 
Cavarsela come nelle novelle di Boccaccio e 
nel romanzo di Cervantes, vuol dire mettere 
l’ironia, il chiasso del carattere, una sottile 
forma di saggia follia al posto della cupa 
malinconia di un regime istituzionale vizioso, 
ma senza scampo”.

 Con questa prosa, Giuliano Ferrara ci rap-
presenta il Gran Carnevale di Rio a Palazzo 
Chigi, ai tempi di Berlusconi. E come non con-
dividere: un folle bon vivant alla guida di una 
nazione che si dibatte in una gravissima crisi 
economica e si sforza di non affondare.

 E meno male che il Carnevale è finito e sia-
mo tornati “alla cupa malinconia di un regi-
me istituzionale” che non può che essere una 
cosa seria, perché riguarda e deve riguardare 
il destino di un paese.

Giuliano Ferrara

Courmayeur

«Devo dare il denaro agli angeli». Una richiesta 
di prestito che, nonostante la singolare motiva-
zione, su una mente fragile ha fatto subito presa. 
Il reato è circonvenzione di incapace. E’ questa 
l’accusa contestata a don Vito Caradonna, 37 
anni, parroco della chiesa di San Leonardo, per il 
quale, il 7 marzo, il gip Francesco Parrinello ha 
disposto la misura cautelare del divieto di dimora 
nel Comune di Marsala.

 Da un’indagine condotta dalla sezione di pg 
della Guardia di finanza presso la Procura è, 
infatti, emerso che il prete, nel 2010, è riuscito a 
farsi consegnare quasi 70 mila euro da un parrocchiano, 
M.D.G., ex militare della Marina, noto nella zona per i suoi 
problemi di natura psichica. Problemi di salute per i quali, 
nel 1991, dopo 9 anni di servizio, fu congedato. Ma gli fu 
riconosciuta la «causa di servizio» (percepisce una pensio-
ne di circa 1200 euro al mese).

 Solo a fine ottobre 2011, grazie all’intervento di un legale, 
M.D.G. è riuscito a rientrare in possesso del denaro prestato al 
prete. In pratica, tutti i suoi risparmi. Per don Vito la Procura 
aveva chiesto gli arresti domiciliari. Il denaro era stato, infatti, 
spillato più soluzioni «abusando – secondo l’accusa – dello stato 
di infermità o deficienza psichica» del parrocchiano.

 Per oltre un anno, poi, la vittima sarebbe stata presa in 
giro. Gli venivano, infatti, consegnati assegni a vuoto e fal-
si documenti postali che attestavano bonifici. Dall’indagi-
ne, coordinata dal procuratore Di Pisa e dal pm Scalabrini, 
è emerso che il giovane parroco (difeso dall’avvocato Stefa-
no Pellegrino) aveva sempre bisogno di denaro perché 
dedito al vizio del gioco («Gratta e vinci», con cui ha anche 
vinto 50 mila euro, ed altro) e per questo, spesso, chiedeva 
prestiti anche ad altri parrocchiani.

Da un accertamento alla Camera di commercio, inoltre, è 
emerso che sono ben 17 gli assegni a vuoto protestati al 
sacerdote (indebitatosi per il vizio del gioco), per un ammon-
tare complessivo di 170.454 euro. E anche la Banca d’Italia 
ha confermato l’esistenza di «anomalie» nel tourbillon dei 
crediti - mutui, affidamenti, etc. - accordati al prete.

 Un continuo bisogno di denaro che ormai 
l’aveva condotto dentro un vortice che poco ave-
va a che fare con la sua funzione di «ministro del 
culto cattolico». Anzi, questa veste gli era utile 
per chiedere denaro a chiunque riteneva nelle 
condizioni di potere aderire alle sue richieste. 
Non soltanto, quindi, all’ex militare della Marina 
in pensione con problemi mentali, ma anche ad 
altri parrocchiani. Come è emerso dalle indagini 
delle Fiamme Gialle. 

 Tra le persone dalle quali il giovane parroco, 
ex cappellano del carcere, ha ottenuto denaro (10 

mila euro) anche l’avvocato Antonino Sammartano, il lega-
le grazie alla cui intermediazione, la vittima riuscì, dopo 
parecchio tempo, a rientrare finalmente in possesso del 
denaro prestato a don Vito. L’ex assessore all’urbanistica, 
tra i parrocchiani più attivi della borgata, ha anche fornito 
un importante contributo all’indagine.

 Di recente, il vescovo Domenico Mogavero gli aveva 
revocato la competenza a gestire i beni patrimoniali della 
parrocchia di San Leonardo perché si è impossessato di 
oggetti votivi della chiesa per impegnarli. Non potendo, 
intanto, mettere piede a Marsala senza l’autorizzazione 
del gip, Vito Caradonna - attualmente sotto processo per 
tentata violenza sessuale ai danni di un adulto – ha fissato 
la sua residenza nel seminario vescovile di Mazara. 

 Nel motivare il divieto di dimora entro i confini di Mar-
sala, il gip sottolinea che la capacità del prete di continuare 
a spillare denaro non è venuta meno neppure a seguito del 
provvedimento del vescovo Mogavero, che lo aveva rimosso 
soltanto dalla carica di amministratore dei beni della par-
rocchia, ma «non lo ha privato delle facoltà connesse alla 
sua qualità di sacerdote». Non gli è stato, insomma, inibito 
(come ha confermato l’arciprete Giuseppe Ponte) di fre-
quentare la comunità di San Leonardo. E ciò nonostante 
don Vito abbia dimostrato, scrive il gip, «assoluta spregiu-
dicatezza nell’approfittare» delle possibilità offerte dal suo 
abito talare di reiterare le richieste di denaro.

 Antonio Pizzo

Divieto di dimora a Marsala per don Vito Caradonna.
E’ accusato di circonvenzione d’incapace

“Devo dare il denaro agli angeli…’’
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Ufficio di 254 mq composto da 4 unità immobiliari inserite in un complesso 
residenziale prestigioso e di recente costruzione (2000/2001), in una zona molto 
ricercata (vicino Circolo Canottieri). Le rifiniture sono personalizzate e consone al 
complesso residenziale per l’attività a cui è destinato. Si presentano comunicanti 
in modo da formare un'unica unità immobiliare posto al piano terra con 8 vani, 4 
disimpegni, 4 w.c., 3 archivi con 2 porte di accesso esterne e 3 che si affacciano nel 
vano scala dell’immobile. Sono presenti anche 10 posti auto scoperti.

Credemleasing S.p.A. - Via Mirabello, 2 - 42100 Reggio Emilia
Tel:  +39 0522 402631 - Fax: +39 0522 452085 - www.credemleasing.it

Ubicazione: Isolato Egadi 9/bis - Marsala TP - Zona centrale.

Valore dell'intero immobile: 304.500,00 Euro

Annuncio di vendita Immobiliare

Sarà disinnescata la ‘’bomba ecologica’’ che ancora incombe 
nell’area dell’ex discarica comunale di Nasco-Buttagana. Il 
Comune ha, infatti, aggiudicato alla ditta marsalese Biondo 
Vincenzo l’appalto per il ‘’prelievo, trasporto e smaltimento 

del percolato’’. Una sostanza, quest’ultima, assai pericolosa se pene-
tra nel terreno fino alle falde acquifere. La gara d’appalto è stata 
vinta con un ribasso del 25.98% sul prezzo (80 euro) fissato per ogni 
tonnellata di percolato eliminato. E del pericoloso liquido originato 
dalla decomposizione dei rifiuti solidi urbani e dalle infiltrazioni di 
acqua piovana nell’ex discarica comunale ce ne sarebbe in gran 
quantità. Ben 300 tonnellate. Il dato si evince dall’avviso pubblico 
con il quale, nel 2010, il dirigente del settore Nu del Comune, l’inge-
gnere Angelo Princi, invitava le ditte iscritte all’albo nazionale degli 
«smaltitori» a presentare le loro offerte. Per legge, il percolato deve 
essere captato ed opportunamente trattato nel luogo della discarica o 
trasportato in impianti ad hoc o in impianti per il trattamento di 
acque di scarico urbane. Il pericolo, lo scorso anno, era stato denun-
ciato anche nel corso di un convegno organizzato da Fare Ambiente. 
Una prima opera di bonifica della discarica di Nasco-Buttagana 
(«lavori per rendere inoffensive le scorie») era stata avviata nel feb-
braio 2009, quando fu firmato il contratto con il rappresentante della 
società «Progetto Terra» di Settimo Milanese, che si aggiudicò la 
gara d’appalto bandita dal Comune con un ribasso del 7,3152 per 
cento sulla base d’asta di 465 mila euro. Il finanziamento (650 mila 
euro) per la prima parte delle operazioni di bonifica della vecchia 
discarica era stato concesso al Comune, su richiesta del sindaco Cari-
ni, nel luglio del 2008. Ad erogare la somma fu l’Agenzia regionale 
per i Rifiuti e le Acque.  La pericolosità della discarica comunale di 
Nasco-Buttagana fu più volte evidenziata già alla fine degli anni ’80, 
quando era ancora in funzione. Già allora, lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani in quell’area costituiva un’insidia per l’ambiente circo-
stante. La combustione dei cumuli di rifiuti immetteva diossina 
nell’aria, provocando le proteste degli abitanti delle contrade più 
vicine (Paolini, Matarocco, Digerbato, etc.) costretti a respirare quel 
velenoso fumo sospinto dal vento. Altro timore era quello relativo al 
possibile inquinamento del sottosuolo e delle acque. Ad ogni acquaz-
zone, infatti, la diossina penetrava nelle viscere della terra. Furono, 
perciò, avviate petizioni per eliminare la discarica. Alcuni anni dopo, 
quando l’area fu satura, la struttura chiuse i battenti.  

 Antonio Pizzo 

L’amministrazione comunale ha deciso di antici-
pare, di ben tre mesi e mezzo rispetto allo scorso 
anno, le date entro le quali i marsalesi dovranno 
pagare le quattro rate della tassa per la raccolta e 
lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

 Una brutta sorpresa che si aggiunge a quella 
relativa all’aumento (+ 66%) varato nel 2011 (per 
il 2010) e non ancora da tutti «digerito». Soprat-
tutto alla luce del fatto che la pulizia di città e 
periferie lascia ancora a desiderare. 

 Ciò nonostante, quest’anno, anziché entro il 15 
luglio, come deciso nel 2011, la prima rata dovrà 
essere pagata entro il 31 marzo. Le altre scaden-
ze sono state fissate ad intervalli di due mesi. 
L’ultima rata il 30 settembre. Chi vorrà pagare in 
un’unica soluzione potrà farlo entro la scadenza 
prevista per la seconda rata (31 maggio).

 «Sarà ora compito della Società d’Ambito “Ter-
ra dei Fenici” (e per essa dell’Aipa Spa) – si legge 
nella nota diffusa dal Comune - curare i conse-
quenziali adempimenti, a cominciare dall’invio a 
domicilio dei relativi avvisi di pagamento Tarsu. 
In caso di mancato recapito, i contribuenti potran-
no rivolgersi alla locale sede Aipa di piazza Pianci-
na (tel. 0923713461)».

 A lasciare l’amaro in bocca è il fatto che con 
l’avvento dell’Ato, a fronte di una maggiore tassa-
zione, l’aspetto estetico e igienico-sanitario di cen-

tro e borgate, anziché migliorare, è peggiorato. 
Quasi una beffa, se si considera che nella raccolta 
dei rifiuti l’Aimeri Ambiente impiega personale e 
mezzi in numero decisamente superiore a quello 
che aveva a disposizione il settore Nettezza urba-
na del Comune, che cessò di operare ad inizio 
novembre 2009. Un tale dispiegamento di risorse è 
stato, spesso, giustificato con la «raccolta differen-
ziata». Ma proprio su tale questione non sono 
pochi a nutrire dubbi. Non solo per una «percen-
tuale» che non è stata mai chiara, ma anche per il 
fatto che quotidianamente si vedono i mezzi più 
piccoli dell’Aimeri scaricare su quelli più grossi 
(per altro, con sversamento di liquami al suolo e in 
zone non deputate a queste operazioni, come 
l’area accanto al porto e l’area artigianale) e non si 
capisce bene se tutto finisce o no in un unico cal-
derone.

 «Ma perché – si chiede un cittadino, sott’ufficia-
le dei carabinieri – il Comune di Trapani è riuscito 
a sottrarsi all’Ato e noi no? E perché, poi, dalla 
vendita dei rifiuti differenziati non si riesce, come 
invece accade altrove, a trarre quegli introiti che 
dovrebbero consentire ai marsalesi di pagare una 
tarsu meno cara?». Domande che sono in tanti a 
porsi.

A. P.

Una bomba ecologica
Sarà eliminato il percolato nell’ex discarica comunale di Nasco-Buttagana

Del pericoloso liquido originato dalla decomposizione
dei rifiuti solidi urbani e dalle infiltrazioni di acqua piovana

ce ne sarebbe in gran quantità. Ben 300 tonnellate

Tassa raccolta 
rifiuti: anticipato di 
tre mesi e mezzo il 

pagamento delle 
quattro rate

Ma la pulizia di città e periferie 
lascia ancora a desiderare…
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L’impegno di spesa (600 mila euro) è stato assunto 
dalla Regione nel dicembre 2010, ma ancora la somma 
destinata alla ristrutturazione del molo Colombo, 
quello al quale attraccano le navi di maggiore stazza, 
non è stata materialmente erogata al Comune. Che 
nel frattempo, però, per non rinviare alle calende gre-
che un intervento ormai improcrastinabile, viste le 
precarie condizioni strutturali della banchina, ha già 
affidato l’appalto (all’impresa «Pacos» di Naro). Per 
questo, la giunta Carini si è vista costretta ad appro-
vare una delibera con cui chiede alla Regione di anti-
cipare il 50% della somma prevista in bilancio. L’ur-
genza di procedere al «rafforzamento» è dovuta al 
fatto che si tratta di una banchina di fondamentale 
importanza per il porto marsalese. E per questo moti-
vo, dopo i danni causati dalle mareggiate invernali, 
nell’agosto 2009 l’amministrazione comunale approvò 
un progetto di manutenzione. Ad approvare il proget-
to esecutivo e il bando di gara per l’aggiudicazione 
dell’appalto è stato il dirigente del settore Lavori pub-
blici del Comune, l’ingegnere Francesco Patti. L’in-
tervento è atteso dalla marineria locale da parecchio 
tempo. «Il molo sopraflutto – è stato già sottolineato 
dal Comune in una nota - costituisce la più importan-
te opera foranea portuale, essendo posta a protezione 
del moto ondoso proveniente da ponente. Le mareg-
giate, anche di carattere eccezionale, registratesi negli 
ultimi anni, hanno determinato alcuni dissesti, ren-
dendo pertanto necessari gli interventi previsti nel 
progetto redatto dall’Ufficio tecnico comunale. 
L’obiettivo è quello di ripristinare le iniziali condizio-
ni dell’opera, prevedendo altresì la demolizione e la 

ricostruzione del muro paraonde». La richiesta di 
finanziamento avanzata dall’amministrazione Carini 
nel 2009 mirava a sfruttare i fondi messi a disposizio-
ne dal bando regionale relativo a «porti, luoghi di 
sbarco e riparo pesca» nell’ambito del Fep 2007/2013. 
La giunta sottolineò che l’esecuzione dell’intervento 
era «indispensabile per assicurare le minime condizio-
ni di operatività» alla più importante tra le banchine 
dello scalo marittimo marsalese. Tutto il porto, 
comunque, necessita di radicali interventi strutturali. 
Negli ultimi anni, infatti, parecchi sono stati i segni di 
cedimento, dalla banchina curvilinea al molo di 
Ponente. E il tratto iniziale di quest’ultimo è stato già 
due volte inibito per una voragine apertasi sotto il 
manto d’asfalto. Un degrado strutturale più volte 
segnalato, in passato, anche dall’ex comandante Silve-
stro Girgenti, che in una nota inviata all’assessorato 
regionale Territorio e Ambiente elencò le carenze del-
lo scalo, evidenziando le ripercussioni negative 
sull’economia locale. A denunciare il degrado del por-
to marsalese - con una serie di foto assai significative 
- è, adesso, anche l’associazione Fare Ambiente (presi-
dente della locale sezione è Giancarlo Montesano), che 
in una nota aggiunge che c’è «un ulteriore finanzia-
mento della Regione Siciliana, assessorato Infrastrut-
ture e Trasporti e Mobilità, per lavori: “di riparazione 
del molo foraneo di ponente e rifacimento della man-
tellata esterna ed interna”, per un importo di euro 
386.854,23, con consegna lavori il 27.09.2010 ed ulti-
mazione dei lavori 26.09.2011», ma di tali lavori, si 
sottolinea, ancora «nemmeno l’ombra».

Antonio Pizzo

Porto di Marsala, non è stata ancora erogata 
la somma stanziata dalla Regione

per il rafforzamento del Molo Colombo
Fare Ambiente denuncia il degrado dello scalo marittimo. E il Comune chiede un anticipo…

ph. Fare Ambiente
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TRIBUNALE DI MARSALA

TRIBUNALE DI MARSALA

UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI
procedimento n. 166/94 R.G.E.I.

Estratto Avviso di Vendita
L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendita 

ai sensi dell’art. 591 bis cpc comunica che il 6 GIUGNO 
2012, alle ore 18,00, nel proprio studio in Marsala via 
Armando Diaz n. 56, procederà alla vendita senza 
incanto dei beni sottoposti a pignoramento dal BAN-
CO DI SICILIA S.p.A. di seguito descritti:

Lotto 6) spezzone di terreno di are 20,50 sito in 
Mazara del Vallo nella c/da Carcitella, iscritto nel N.C.T. 
di Mazara del Vallo, foglio di mappa 6 part.123.

Il prezzo a base d’asta Euro 2.250,00.
Aumento minimo Euro 500,00
Lotto 7) fabbricato di civile abitazione di mq.26 

affiancato, composto da un vano-cucina, bagno, realiz-
zato su un lotto di terreno di mq.1480 sito in Marsala 
c/da S. Onofrio n.117, iscritti nel N.C.E.U di Marsala, 
Foglio di mappa 212 partt. 857-858.

Il prezzo a base d’asta Euro 10.402,50.
Aumento minimo Euro 500,00
Lotto 8) fabbricato di civile abitazione a primo piano 

in Marsala c/da Gurgo, esteso complessivamente 
mq.188 di superficie coperta, compresa una veranda 
coperta di mq.22, oltre il vano scala a piano terra, iscrit-
to nel N.C.E.U di Marsala, Foglio di mappa 158 
partt.76/3 (N.C.E.U.) con annesso magazzino di mq.13 
registrato al N.C.T. Foglio mappa 158 part. 741 com-
prendenti un terreno esteso mq. 420 compreso il suolo 
occupato dal magazzino.

Il prezzo a base d’asta Euro 61.875,00.
Aumento minimo Euro 1.000,00

Ogni interessato potrà presentare offerta in busta 
chiusa, redatta in carta legale secondo le modalità indi-
cate nell'avviso di vendita, unitamente ad assegno circo-
lare dell’importo del 10% del prezzo base a titolo di cau-
zione (intestato AVV. CORRADO DI GIROLAMO - 
ESEC. IMM. N. 166/94), entro le ore 12 del giorno pre-
cedente quello fissato per la vendita con l’osservanza 
delle modalità disposte dal Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
Fissa sin d'ora, per il caso in cui la vendita sen-

za incanto non abbia esito positivo per qualsiasi 
ragione o causa, il 27 giugno 2012 ore 19,00, per 
la vendita ai pubblici incanti.

L’avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 
possono essere acquisite presso lo studio dell’Avv. Cor-
rado Di Girolamo, in Marsala, via Armando Diaz n. 56.

Marsala lì, 15/02/2012
Il Delegato alla Vendita 

Avv. Corrado Di Girolamo

UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI
procedimento n. 315/96 R.G.E.I.

Estratto Avviso di Vendita
L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendita ai 

sensi dell’art. 591 bis cpc comunica che il 16 MAGGIO 
2012, alle ore 18,00, nel proprio studio in Marsala via 
Armando Diaz n. 56, procederà alla vendita senza 
incanto dei beni sottoposti a pignoramento da Unicredit 
Credit Management Bank S.p.A. di seguito descritti:

Lotto 2) Terreno residenziale per villeggiatura, incol-
to, sito in Salemi nella Contrada Filci esteso mq. 1.050, 
ricadente secondo l'attuale strumento urbanistico in 
zona territoriale omogenea C/5. In Catasto alla partita 
13795, Foglio di Mappa 48, p.lla 701.

Il prezzo a base d’asta è di Euro 7.530,00.
con aumento minimo Euro 500,00

Ogni interessato potrà presentare offerta in busta 
chiusa, redatta in carta legale secondo le modalità indi-
cate nell'avviso di vendita, unitamente ad assegno circo-
lare dell’importo del 10% del prezzo base a titolo di cau-
zione (intestato AVV. CORRADO DI GIROLAMO - 
ESEC. IMM. N. 315/96), entro le ore 12 del giorno pre-
cedente quello fissato per la vendita con l’osservanza 
delle modalità disposte dal Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
Fissa sin d'ora, per il caso in cui la vendita sen-

za incanto non abbia esito positivo per qualsiasi 
ragione o causa, il 30 maggio 2012 ore 18,00, per 
la vendita ai pubblici incanti.

L’avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 
possono essere acquisite presso lo studio dell’Avv. Cor-
rado Di Girolamo, in Marsala, via Armando Diaz n. 56.

Marsala lì, 13/02/2012
Il Delegato alla Vendita 

Avv. Corrado Di Girolamo

Riceviamo e pubblichiamo ampi stralci della 
lettera del presidente dell'Adoc - il Sindacato 
dei Consumatori di Trapani, Giuseppe Amodeo. 

Quando il 6 aprile 2011 Le inviammo il nostro docu-
mento con il quale, chiedemmo, tra l’altro, anche 
l’istituzione nella provincia di Trapani di uno “spor-
tello unico delle neoplasie”, noi non sapevamo 
che nella nostra Regione già da anni fosse operativo 
qualcosa di analogo. Ci riferiamo all’Azienda ospeda-
liera universitaria Policlinico G. Martino di Messina, 
progetto “informa cancro”.

La risposta pervenutaci, per onore di cronaca, è 
contenuta nelle poche righe di una lettera datata 3 
maggio 2011 a firma del Direttore Sanitario Azienda-
le di Trapani, che noi riteniamo, burocratica, asettica, 
e priva di quella doverosa disponibilità e sensibilità 
rispetto al grave ed esteso problema della assistenza 
ai malati oncologici.       

Ma la cosa che ha destato in noi molte perplessità è 
stata la parte conclusiva della lettera dove si afferma: 
“Si ritiene pertanto che l’assistenza ai malati oncolo-
gici sia congrua al bisogno della Cittadinanza della 
provincia di Trapani”.

Non riportiamo in questa sede le colorite espressio-
ni utilizzate in merito da parte dei molti malati onco-
logici venuti a conoscenza di questa non risposta. In 
molti di loro si è purtroppo consolidata la crudele con-
vinzione che “il miglior ospedale per i siciliani 
rimane comunque l’aereo collegato alla speran-
za di potere staccare oltre al biglietto di anda-
ta anche e soprattutto quello di  ritorno”.

Anche il temine “congrua” mal si concilia, rispet-
to alle peculiari funzioni di una ASP, conducendoci 
all’amara riflessione del quanto oggi l’aspetto eco-
nomico influisce nelle scelte gestionali della sanità 
che si ripercuotono gravemente sulle sofferenze 
della gente.

A tutto questo bisogna aggiungere che nulla di più 
preciso si dice rispetto alla nostra richiesta di avere al 
più presto un centro di radioterapia, tutt’ora inesi-
stente nella nostra provincia, che costringe ancora 
oggi i malati a percorrere svariati chilometri per arri-
vare nei centri specializzati, con grave disagio ed 
apprensione che non giovano certamente allo stato di 
salute dei pazienti, per non parlare poi della chemio-
terapia che abbisognerebbe di alcuni accorgimenti per 
ovviare alla penuria di personale, mezzi, attrezzature 
ed alla carenza di ambienti idonei. 

Vanno sottolineate, nello specifico, perché indiscuti-
bili, l’abnegazione e puntualità del Personale medico 
e non che svolge in modo ammirevole questo difficile 
e delicato servizio di chemioterapia.  

Dobbiamo registrare, altresì, dal tenore della rispo-
sta la netta chiusura ad ogni forma di dialogo ed il 
rifiuto della nostra disponibilità ad una possibile col-
laborazione.

Non vogliamo andare oltre, lasciando alla Sua auto-
revole valutazione il tutto nella speranza che siano 
adottati gli auspicabili ed urgenti provvedimenti e le 
conseguenti iniziative del caso per dare una risposta 
chiara ed inequivocabile a quella miriade di Persone 
alle quali abbiamo tutti il dovere almeno di rendere 
meno pesanti le loro sofferenze.

L'Adoc scrive all'Assessore regionale alla Salute
e al Direttore generale dell'Asp di Trapani

Per i malati oncologici il miglior 
ospedale rimane sempre l'aereo?

Riceviamo e pubblichiamo la lettera che il 
responsabile comunale Cisl Antonio Chirco ha 
indirizzato all’assessore regionale alla Salute, 
al presidente AUSL di Trapani, al Tribunale 
del Malato di Marsala, al sindaco, al difensore 
civico.

 
Egregio Signor Assessore,
proprio in questi giorni di emergenza, non solo 

meteo, in coincidenza con le nuove modalità di acces-
so all’esenzione del ticket sui farmaci, Organizzazioni 
sindacali e loro collegate condividono disagi e soffe-
renze dei Cittadini esasperati dalle complessità con 
cui sono state varate le nuove disposizioni.

Presi di mira anche gli uffici ex Inam, ambulatori 
medici, studi medici,  cosicchè  il pendolarismo da 

un ufficio ad un altro dei capifamiglia e degli anzia-
ni concorre ad aumentare precarietà e malessere 
collettivo.

L’impatto con le nuove regole rischia di incrinare 
ulteriormente il rapporto tra Istituzione e popola-
zione.

Dunque, se il cambiamento, signor Assessore, è 
segno di volontà migliorativa atta a favorire le fasce 
deboli di utenza ed escludere i furbi, come mai 
nell’applicazione del nuovo corso tutto diventa così 
complicato.

Se esiste un deficit di capacità relazionale tra Asses-
sorato e Cittadini, come conferma amaramente il dato 
di fatto, a cosa imputarlo?

Regole più chiare e meno farraginose non sono nelle 
aspettative di chiunque?

La Cisl lamenta: cittadini esasperati
per le nuove disposizioni esenzioni ticket
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E’ stato un evento la cerimonia di presentazione 
del libro di Roberto Massucci e Nicola Gallo: “La 
sicurezza negli stadi” (FrancoAngeli editore). 
Nell’affollatissimo salone dell’Hotel Quirinale a 
Roma sono intervenuti il ministro dell’Interno, 
Anna Maria Cancellieri, il capo della polizia, pre-
fetto Antonio Manganelli, i vertici del mondo del 
calcio, politici, rappresentanti istituzionali. Han-
no partecipato studenti delle scuole medie supe-
riori. La presentazione del libro (prefazione del 
questore di Roma, Francesco Tagliente) è stato un 
momento di confronto e di dialogo su un argomen-
to molto delicato e di grande attualità: la violenza 
negli stadi. Il testo realizzato anche grazie alla 
collaborazione di accademici e magistrati è una 
ricerca attenta e scrupolosa, la prima ricerca-
intervento in Italia basata su un campione di circa 
2000 studenti delle scuole medie superiori, diri-
genti scolastici e docenti. Dall’elaborazione dei 
dati è emerso il ruolo strategico della scuola (oltre 
che delle forze dell’ordine) per la sicurezza e per 
la convivenza civile.

E’ un libro prezioso che ci aiuta a capire, con un 
linguaggio semplice ed incisivo, con quali strumenti 
normativi ed operativi contrastare la violenza spor-
tiva. 

Per saperne di più ne parliamo con l’autore Rober-
to Massucci, Primo Dirigente della Polizia di Stato, 
Vicepresidente e Portavoce dell’Osservatorio Nazio-
nale sulle Manifestazioni Sportive.

Dottor Massucci, come è nata l’idea di scrivere 
questo libro.

E’ nata da un’esigenza generale di alimentare la cultura 
della sicurezza negli stadi. Per anni si è ragionato solo in 
termini di cronaca della violenza e non si è mai avuto il 
coraggio di invertire il ragionamento, guardandolo nella 
prospettiva di come fare sicurezza. Il libro rappresenta 
quindi un vero e proprio atto di coraggio che va in questa 
direzione, mettendo insieme più punti di vista. E’ scritto in 
un linguaggio semplice, che si rivolge ad addetti ai lavori 
ma anche a persone comuni che vogliono avere un approc-
cio a questo tema.

Quale contributo potrà dare il suo testo nell’indi-
viduare nuove strategie per la sicurezza negli stadi.

Il primo contributo – e uno dei principali obiettivi del testo 
– è quello di incoraggiare le persone al ragionamento. La 
sicurezza negli stadi non può essere solo un problema di poli-
zia e richiede il concorso di tutte le componenti, in primis la 
gente comune che va allo stadio.

Il libro raccoglie i risultati, le statistiche di inte-
ressanti questionari rivolti agli studenti delle scuole 
medie superiori. Cosa è emerso da questa ricerca 
intervento la prima in Italia.

Il primo dato che emerge con chiarezza riguarda l’accet-
tabilità delle azioni di violenza da parte dei giovani: i risul-
tati mostrano che indipendentemente dall’azione violenta, 
fisica o verbale, si evincono tra i giovani differenze signifi-
cative relative al genere (ad eccezione della situazione di 
pestaggio, per il quale non si evincono tali differenze), ovve-
ro i ragazzi tendono più delle ragazze a considerare accetta-
bile azioni volte a danneggiare l’altro come offendere o pic-
chiare e a considerare tali azioni meno illegali rispetto alle 
ragazze. Stesso andamento si riscontra per chi segue di più 
il calcio, ad esempio durante le trasferte, per vedere la pro-
pria squadra giocare. Sono proprio quest’ultimi ad essere 
più “tolleranti” nei riguardi di possibili azioni violente che 
possono verificarsi. Inoltre anche coloro con rendimento 
scolastico basso e che dichiarano di non voler proseguire 
negli studi, mostrano una maggiore tendenza a considerare 
accettabile e meno illegali le varie azioni di violenza presen-
tati nella ricerca attraverso gli scenari. Un altro dato rile-
vante è quello relativo ai giovani che si trovano ad assistere 
a scene di violenza simili a quelle presentate nella ricerca. 
Infatti, è emerso che, generalmente, non tendono a denun-
ciare il fatto, soprattutto se si tratta di violenza verbale 
(minaccia, insulti). Dunque, tendono a non parlarne con 
nessuno (operatori di polizia, familiari, amici) fatta eccezio-
ne per la scuola e, probabilmente, la persona alla quale rac-
conterebbero il fatto, potrebbe essere un loro insegnante. 
Infine, un altro dato interessante riguarda le variabili che 
predicono la violenza fisica e verbale. A tal riguardo i giova-
ni che fanno trasferte e coloro che non hanno intenzione di 
continuare negli studi, dunque che non hanno una proget-
tualità a beve termine risultano essere tendenzialmente più 
propensi ad azioni volte a danneggiare l’altro (verbalmente e 
fisicamente).

Quali scuole sono state coinvolte. Come è articolato 
il questionario. Qualche esempio?

La ricerca-intervento, la prima in Italia, è stata svolta in 
11 città pilota del territorio italiano (Mantova, Padova, 
Udine, Bologna, Roma, Firenze, Perugia, Avellino, Palermo 
e Catania) e su un campione di circa 2.000 studenti. La 
ricerca, oltre ad indagare le rappresentazioni che i giovani 
adolescenti hanno del tifo violento e alcune concezioni ad 
esse collegate, come la percezione della illegalità di alcuni 
comportamenti possibili tra tifosi (aggressioni fisiche e ver-
bali), si è prefissa di esaminare le relazioni con altre varia-
bili considerate nella ricerca, come ad esempio: il comporta-
mento pro-sociale, il comportamento antisociale, l’aggressi-
vità fisica-verbale e il disimpegno morale dei giovani. Lo 
strumento utilizzato nella ricerca è costituito da un que-
stionario composto da 4 parti. La prima volta a rilevare 
informazioni socio-demografiche del soggetto (es. età, gene-
re, scuola di provenienza, classe frequentata). La seconda è 
volta a rilevare l’emozione prevalente del soggetto in una 
situazione ipotetica specifica, ovvero nella possibilità, per il 
soggetto di trovarsi allo stadio durante un partita impor-
tante giocata della propria squadra del cuore. La terza par-
te del questionario rileva concezioni e comportamenti dei 
giovani partecipanti alla ricerca riguardo ad alcuni possibi-
li azioni violente connesse al tifo violento (es. minacce e 
aggressioni fisiche). A tal fine sono stati realizzati ad hoc 
tre scenari. In particolare il primo scenario riguarda la 
minaccia, il secondo scenario riguarda 
l’agito vero e proprio (aggressione fisica), 
ed infine il terzo scenario riguarda l’ag-
gressione verbale (insulti). La quarta par-
te del questionario è costituita da diverse 
scale volte a indagare il comportamento 
prosociale, il comportamento antisociale, 
l’aggressività fisica e verbale del soggetto 
e il disimpegno morale. 

Quali differenze sono emerse tra i 
ragazzi delle scuole del nord, del sud 
e del centro Italia. C’è un comune 
sentire tra ragazzi e ragazze?

Direi di si. E’ da tenere presente che il 
campione della ricerca è costituito da 
1704 soggetti di età compresa tra i 14 e i 
21 anni. In particolare, il campione è 
costituito dal 60,4% (1029) di ragazzi e 
37,3% (635) di ragazze, appartenenti a 
scuole equamente ripartiti tra nord, cen-
tro e sud Italia. Non è stata riscontrata 
una differenza “geografica” nelle rispo-
ste.

Chi ha collaborato alla realizzazio-
ne di questa ricerca.

In primis il Vice Questore Aggiunto Nicola Gallo, Diri-
gente della Squadra Mobile di Ravenna e Segretario pro-
vinciale dell’ANFP, coautore del volume. Particolarmente 
rilevante è stata l’attività svolta dalle psicologhe della Dire-
zione Centrale di Sanità della Polizia di Stato che, insieme 
all’Università “Sapienza” di Roma ed al Ministero 
dell’Istruzione, sotto il coordinamento dell’Osservatorio 
Nazionale sulle Manifestazioni Sportive.

Qual è l’obiettivo di questo studio.
La ricerca si è prefissa di esaminare le rappresentazioni 

che i giovani hanno della violenza negli stadi e i nessi di 
relazione con altre variabili come, ad esempio, il comporta-
mento antisociale, il comportamento prosociale, l’aggressi-
vità fisica e verbale, e il disimpegno morale. Sono stati 
valutati anche alcuni aspetti delle attività scolastiche dei 
giovani, come il rendimento scolastico, la quantità di assen-
ze da scuola, e l’intenzione di continuare gli studi. Infine, ci 
si è proposti di individuare le possibili determinanti delle 
azioni violente tra i giovani, sia fisiche che verbali, in tema 
di tifo calcistico.

L’attenzione è stata rivolta ai tifosi perbene. Per-
chè?

Sì. L’attenzione è stata rivolta – e questo è il nuovo corso 
– ai tifosi perbene. Uno degli errori del passato è stato pro-
prio quello di ragionare in termini di violenza e quindi di 
occuparsi di violenti. Oggi si cerca di capire le esigenze del-
la stragrande maggioranza dei tifosi che vuole andare allo 
stadio e farlo in sicurezza oltre che in maniera semplice. 
Devo precisare però che tra questi c’è anche una importan-
te fetta di ultras che rappresentano un mondo capace di 
mettere al bando la violenza.

Cosa differenzia gli Hooligans dagli ultras. Quali 
sono, secondo lei, le diverse strategie messe in 
atto dall’Italia e dall’Inghilterra per arginare epi-
sodi di violenza negli stadi. Sono paragonabili, 

Roberto Massucci, Primo Dirigente 
della Polizia di Stato, ricopre dal 2010 
l’incarico di Vice Presidente operativo e 
Portavoce dell’Osservatorio Nazionale 
sulle Manifestazioni Sportive.

In qualità di Vice Consigliere Ministe-
riale presso l’Ufficio Ordine Pubblico 
del Dipartimento della Pubblica Sicu-
rezza è il Direttore del Centro Naziona-
le di Informazione sulle Manifestazioni 
Sportive.

E’ rappresentante italiano nel Think 
Thank, organismo collegiale 
di esperti in materia di 
manifestazioni sportive e 
contrasto alla violenza nello 
sport del Consiglio d’Euro-
pa, nonché Punto di contat-
to nazionale per le temati-
che afferenti l’ordine pub-
blico nell’ambito dell’Unio-
ne Europea.

Per la finale di Champions 
League del 2009, disputata a 
Roma, gli è stato affidato 
l’incarico di responsabile 
della sicurezza e di referen-
te con la UEFA per la speci-
fica materia.

In occasione delle Olimpia-
di invernali di Torino 2006 
ha assunto la direzione del 
Centro Nazionale di Infor-
mazione sulle Olimpiadi, 
coordinando l’attività dei 
rappresentanti delle polizie 

dei Paesi partecipanti ai Giochi e di tut-
ti gli altri soggetti, pubblici e privati, a 
vario titolo impegnati nel governo e nel-
la gestione della manifestazione olimpi-
ca.

In qualità di Responsabile operativo 
della sicurezza della nazionale di calcio 
italiana ha coordinato le misure di pro-
tezione alla delegazione italiana in 
occasione dei mondiali di Corea e Giap-
pone 2002, Germania 2006 e Sud Africa 
2009 (Confederation Cup) e 2010, non-
ché per gli Europei in Portogallo 2004 e 
Austria-Svizzera 2008.

Nel 2005, in occasione dei funerali di 
Papa Giovanni Paolo II e la successiva 
elezione di Papa Benedetto XVI, ha pre-
sieduto il gruppo di lavoro istituito in 
ambito dipartimentale al fine di gestire 
le numerose personalità istituzionali 
intervenute in Italia per le occasioni.

Nel 2003 è stato il team leader della 
task force della Polizia di Stato impiega-
ta a Bruxelles in occasione del Semestre 
italiano di presidenza europea.

Tra le altre esperienze professionali 
rilevano quelle presso l’Ufficio di Gabi-
netto della Questura di Roma (1996-
2001) e l’Ufficio Prevenzione Generale e 
Soccorso Pubblico della Questura di 
Verona (1991-1995).

A Roma alla presenza del Ministro Cancellieri, del Capo della Polizia, Manganelli presentato il libro di Roberto Massucci,
Primo Dirigente della Polizia di Stato, Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive, e di Nicola Gallo

La sicurezza negli stadi
Dalla ricerca-intervento, la prima in Italia, è emerso il ruolo strategico

della scuola nella prevenzione della violenza sportiva
di Rosa Rubino
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(segue a pag. 7)

Chi è Roberto Massucci
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sovrapponibili strategie di paesi diversi con cultu-
re diverse?

La differenza sostanziale è che l’hooligan, così come si è 
palesato nella storia, è colui che fa della violenza e della 
sopraffazione dell’avversario il proprio credo. Ultras non 
significa necessariamente violento, è piuttosto uno stile di 
vivere lo stadio, che accetta anche il modo della violenza 
ma che ha dimostrato – come ho detto prima - anche la 
capacità di tenerlo lontano. Le strategie di sicurezza italia-
ne hanno dato risultati straordinari. Il Capo della Polizia 
Antonio Manganelli ha più volte evidenziato che la flessio-
ne dei reati in questo campo non ha eguali in nessun altro 
fenomeno criminale. Il sistema messo in piedi si ispira cer-
tamente a normative ed esperienze internazionali ma non 
è sovrapponibile a strategie di altri Paesi, come ad esempio 
l’Inghilterra, che hanno cultura propria, tradizioni proprie 
e differenze non colmabili.

Nel corso della presentazione del libro si è parla-
to di una strategia di successo che ha visto diminu-
ire le violenze negli stadi nei campionati professio-
nistici, dopo la morte di Ermanno Licurzi, ucciso in 
un piccolo campo sportivo e di Filippo Raciti, mor-
to durante i disordini accaduti in occasione del der-
by Catania Palermo. Ciò trova conferma dai dati 
diffusi in questi giorni dall’Osservatorio del Vimi-
nale. In che cosa consiste questa strategia di suc-
cesso. E’ migliorabile e in che modo?

I dati, come dicevo, sono straordinari. Basti pensare che 
dall’omicidio di Filippo Raciti ad oggi sono stati abbattuti 
tutti gli indicatori: incontri con feriti -40%, feriti tra le Forze 
di polizia -92%, feriti tra i tifosi -42%, arrestati -68% e denun-
ciati -53% (i dati sono riferiti alla comparazione tra i gironi 
d’andata del campionato precedente l’omicidio di Filippo 
Raciti e quello in corso).

Molti sono i punti sui quali si è basata questa strategia di 
successo:

· messa a norma degli impianti, oggi equiparabili dal pun-
to di vista della sicurezza agli standard europei;

· introduzione degli steward negli stadi di calcio;
· un diverso e più contenuto impiego delle Forze di polizia;
· l’introduzione di meccanismi di fidelizzazione e valoriz-

zazione del rapporto tra club e tifosi che è garantito dalla 
tessera del tifoso.

Il miglioramento del futuro del calcio in Italia si fonda su 
due pilastri: stadi e fidelizzazione.

Il suo lavoro ha offerto tanti spunti di riflessione. Si 
è parlato anche di un aspetto davvero preoccupante: 
i protagonisti degli episodi di violenza sono sempre 
più giovani, anche minori spinti da sentimenti di raz-
zismo, xenofobia, intolleranza. E quel che più ha col-
pito è che sono loro stessi a chiedere aiuto. Inevitabi-
le la domanda: basta da sola la repressione? Che ruo-
lo può e deve avere la scuola? E la famiglia? A lei 
uomo di lunga esperienza chiedo: quali sono le diret-
trici per risolvere questo grave problema?

Indubbiamente i meccanismi di educazione sociale e le 
strutture tradizionalmente deputate a questo, quali la fami-
glia e la scuola, hanno un ruolo determinante. Occorre far 
capire ai giovani l’esigenza di ricercare in maniera convinta 
ed in ogni propria espressione della giornata la cultura ed il 
rispetto. Sono valori assoluti, che escludono senza eccezione 
alcuna espressioni di violenza e intolleranza.

Sicurezza negli stadi fa rima con cultura della 
legalità ovvero educazione alla sicurezza ovvero uni-
tà nella prevenzione.

Mi piace soprattutto l’espressione “unità nella prevenzio-
ne”. Occorre maturare la convinzione che la sicurezza, non 
solo negli stadi, è patrimonio della società al quale ognuno è 
chiamato a dare il proprio contributo.

La tessera del tifoso. Secondo lei, dovrebbe essere 
modificata? Quali sono i suoi punti di forza e quelli 
che andrebbero rivisti. Come si sta attivando in que-
sto senso l’Osservatorio.

La tessera del tifoso ha garantito negli ultimi due anni risul-
tati straordinari. E’ dunque un progetto di grande successo 
che occorre mantenere e proseguire. Certamente è necessario 
che la tessera del tifoso si spogli dell’etichetta di “schedatura” 
che gli è stata pretestuosamente appiccicata. Deve evolversi, 
quindi, in fidelity card, ovvero in strumento di dialogo, fideliz-
zazione e collaborazione tra i club e i propri tifosi.

Altro problema: pochi i tifosi nello stadio. Meno 
ancora in trasferta. Che fare?

Occorre convincere le persone ad alzarsi dal divano. Sono 
molti i fattori “disaggreganti” che tengono i tifosi lontano 
dagli stadi: offerta televisiva, impianti scomodi, biglietti 
costosi e poca attenzione di molti club alle policy inclusive. 
Lavorando su questi fattori difficilmente gli appassionati di 
calcio rinunceranno all’atmosfera unica che solo gli stadi 
possono offrire.

Gli stadi, i nuovi impianti sono un altro nodo da 
sciogliere per vivere come si deve una partita di cal-
cio. La strada è lunga da percorrere A conclusione 
della cerimonia di presentazione del libro, Gaetano 
Giampietro (Presidente A.N.F.P, Associazione Nazio-
nale Funzionari di Polizia che ha promosso l'iniziati-
va) e il giornalista sportivo Marco Mazzocchi hanno 
premiato gli studenti del Liceo Scientifico Augusto 
Righi e dell’Istituto Tecnico Agrario Emilio Sereni di 
Roma per i migliori elaborati e i migliori slogan sul 
tifo pulito e sui valori dello sport. Quali slogan le 
sono piaciuti di più.

Uno degli slogan vincitori “Boicottiamo la violenza, godia-
moci l’adolescenza” è quello che più mi ha entusiasmato. E’, 
infatti, emozionante vedere come ragazzi giovani trovino la 
soluzione del problema in un percorso di gioia, di vita, di pas-
sione, di futuro… l’adolescenza.

Il calcio vive un momento molto difficile. Il sogno 
di Manganelli: niente barriere, famiglie in tribuna e 
sicurezza garantita dagli steward con la polizia lon-
tana dagli stadi, diventerà realtà?

Il sogno del Capo della Polizia, dopo la morte di Filippo 
Raciti, era quello di ridurre gli incidenti: sono stati azzerati. 
Sono fiducioso che anche questi suoi auspici saranno realiz-
zati nel percorso di legalità che è stato intrapreso.

Il portiere del Foggia, Paolo Ginestra è stato sel-
vaggiamente colpito da alcuni teppisti durante la 
seduta di allenamento. (Erano in 20 a picchiare). Un 
suo commento.

Episodi come questo richiamano alla mente l’esigenza di 
non abbassare mai la guardia. Fortunatamente oggi sono 
fatti isolati ad opera di mascalzoni che non possono e non 
devono trovare spazio in uno sport come il calcio che è colo-
re, passione, emozione.

Un buon libro è sempre istruttivo ma, a seconda del con-
tenuto, può cambiare, sia pure per breve tempo, lo stato 
d’animo del lettore.

Se si è propensi alla lettura leggera, divertente, può esse-
re una buona idea seguire gli episodi raccontati dal giorna-
lista Giuseppe Bagnati nella sua ultima opera “Chiedetelo 
al pallone”.

Si tratta di piccole storie, di aneddoti che hanno per pro-
tagonisti alcuni noti personaggi appartenenti al colorito 
mondo calcistico di un più o meno remoto passato.

Lo stesso Bagnati – che ha lavorato nelle redazioni del 
Giornale di Sicilia, de Il Mattino e della Gazzetta dello Sport 
– lo definisce “Un libro che aiuta i meno giovani a ricordare 
ed i giovani a conoscere un mondo del calcio che non c’è più”.

Perché è difficile che possa ripetersi l’intrec-
cio di rudi e teneri commenti come quelli, a 
cavallo fra gli anni Venti e Trenta, riguardanti 
le contestazioni dei sostenitori del Napoli a 
Giuseppe Meazza, che aveva sostituito in 
Nazionale il loro idolo Attila Sallustro, e la lettera conso-
latoria inviata alla madre di Meazza dal selezionatore 
Vittorio Pozzo.

In “Chiedetelo al pallone” ci sono le particolari battute (il 
titolo è riferito a una di queste) di Manlio Scopigno, il “filo-
sofo” allenatore del Cagliari vincitore dello scudetto nel 
campionato 1969-70, e curiosi episodi riguardanti Rosario 
Lo Bello, l’arbitro italiano più criticato e, allo stesso tempo, 
più apprezzato.

Un capitolo, poi, è dedicato al marsalese Ernesto Figuccia, 
che da arbitro … subì il  cambio del cognome in Fiduccia e 
che arrivò a dirigere una partita in serie A nel 1967. 

Ma c’è dell’altro in questo libro che è stato presentato il 
24 febbraio nei locali del Circolo Lilybeo di Marsala e che si 
può acquistare presso la Edicola e Libreria Giocart di piazza 
Francesco Pizzo.

M.P.

Presentato a Marsala il libro del giornalista Giuseppe Bagnati

Chiedetelo al pallone contiene 
Colori del calcio vero

Da sin.: Michele Pizzo, Gaetano Sconzo, Giuseppe Bagnati, Giovanni 
Gaudino, Erino Monteleone.

(da pag. 6)

La sicurezza negli stadi
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Rino Bonomo, da giugno 2011 ha lasciato l’Ente di 
Sviluppo Agricolo, dove ricopriva la qualifica di diri-
gente ed era responsabile della Sezione Operativa di 
Marsala e della Sede Provinciale di Trapani. 

Il Vomere, con cui ha collaborato attivamente nel 
corso della sua lunga attività, lo ha intervistato sia per 
ricordare alcuni momenti della sua interessante espe-
rienza all’ESA sia per un’attenta analisi dell’attuale 
situazione dell’agricoltura marsalese.

 
Dott. Bonomo quando ha iniziato la sua attività pro-

fessionale?
Finiti gli studi universitari ebbi l’opportunità di iniziare 

l’attività di ricercatore universitario. E’ stato forse il periodo 
più intenso della mia attività professionale ma dopo quattro 
anni ho lasciato perché anche allora non c’era una prospettiva 
sicura nel campo della ricerca. Così ho seguito altre strade. 
Avevo vinto un concorso al Ministero dell’Agricoltura, ma l’at-
tività ispettiva all’Ufficio Repressione Frodi a Trento non era 
di mio gradimento, così lasciai l’impiego dopo appena 20 gior-
ni di servizio: una cosa che fare oggi sarebbe una follia. Per 
alcuni anni ho insegnato presso l’Istituto Professionale per 
l’Agricoltura.

E la sua esperienza all’Esa?
 La mia esperienza presso l’Esa inizia nel 1976. Da subito 

ho cercato di mettere a frutto la mia esperienza di ricercatore, 
puntando inizialmente sulla verifica in campo delle nuove tec-
nologiche che si stavano introducendo nell’agricoltura del 
nostro territorio. Mi sono occupato di tanti settori: viticoltura, 
orticoltura, fragolicoltura, lotta biologica e floricltura puntan-
do sempre ad innalzare il livello professionale degli agricoltori 
e a migliorare la tecniche di produzione.

Com’era l’agricoltura in quegli anni a Marsala?
Tutto il complesso agricolo era in fermento. Soprattutto la 

viticoltura, le Cantine Sociali si ammodernavano, dal vino da 
taglio si passava a quello da tavola. Si espandeva in quegli 
anni anche la serricoltura, un autentico boom. Dagli anni 
2000 in poi ci siamo occupati principalmente di floricoltura. 
Intanto si cominciavano a manifestare i primi segnali della 
crisi degli altri comparti.

 Perché l’agricoltura a Marsala è ancora in crisi?
 L’agricoltore non è riuscito a dare un’organizzazione ade-

guata a far fronte alle esigenze di una competizione nazionale 
e anche mondiale. E’ rimasto fermo a modelli organizzativi 
antiquati. Le cooperative ortofrutticole di oggi sono organiz-
zate come quelle di 30anni fa, lo stesso per le Cantine Sociali, 
è mancato il processo innovativo.

In che senso?
I nostri agricoltori sono bravi a produrre ma diffidano delle 

forme associative. La loro adesione alla cooperazione è avve-

nuta più per necessità che per convinzione. Pertanto, pur con-
ferendo il loro prodotto alle numerose cooperative sorte nel 
territorio si sono disinteressati della loro gestione, determi-
nando situazioni che hanno ostacolato qualsiasi processo 
innovativo a livello organizzativo. Tra l’altro in passato la 
vitivinicoltura ha potuto godere di un enorme flusso di denaro 
pubblico che ha mascherato lo stato di inefficienza del settore. 
Per contro i settori, come il florovivaismo, che sono cresciuti 
senza l’aiuto del denaro pubblico, hanno manifestato maggio-
re capacità di resistenza alle situazioni di crisi. 

 Fra tutti i settori di cui si è occupato qual è quello 
che maggiormente sta dando maggiori soddisfazioni 
all’economia del territorio marsalese?

Il florovivaismo sicuramente, anche se floricoltura risente 
purtroppo della suddivisione del mercato marsalese in due 
aste, una situazione che indebolisce il produttore. Si sono fat-
ti diversi tentativi per favorire questa fusione. Purtroppo fino 
ad oggi senza successo. Col vivaismo invece siamo riusciti a 
creare collegamenti con il nord anche grazie alla collaborazio-
ne attiva di giornalisti di settore come Arturo Croci. Le azien-
de vivaistiche marsalesi hanno una propria autonomia orga-
nizzativa.. Tranne due o tre, la maggior parte sono piccole 
aziende che appena sorte non avevano la capacità di parteci-
pare alle costose fiere del florovivaismo.

E’ così avete pensato di ideare la manifestazione 
annuale “Porte Aperte”…

Esatto. Se non potevano essere le aziende marsalesi ad 
andare in giro per l’Italia a promuovere i loro prodotti sono 
stati i compratori internazionali a venire qui da noi e a visita-
re le nostre realtà produttive. Tre giorni di convegni, iniziati-
ve e attività per promuovere il nostro florovivaismo e ormai 
tutti sanno che ogni anno a Marsala a Novembre “Porte Aper-
te” è un appuntamento da non perdere. E’ senz’altro la cosa 
più bella che abbiamo realizzato all’Esa di Marsala insieme 
anche alla collaborazione di diversi operatori del settore e di 
enti pubblici come il Comune di Marsala, l’Assessorato regio-
nale all’agricoltura, la provincia di Trapani, la camera di com-
mercio. Il florovivaismo marsalese è ormai conosciuto ovun-
que ed è il settore che in questa situazione di crisi regge 
meglio. 

Cosa le manca maggiormente del lavoro svolto 
all’Esa ora che è in pensione?

Purtroppo ho lasciato un Ente che ormai non esiste più. C’è 
stato il disastro degli enti pubblici nel senso che la politica 
ormai ha cancellato il ruolo e i compiti in materia di servizi 
all'agricoltura. Si occupano solo di politica di basso livello. A 
questo punto non rimpiango di essere andato via, se fossi 
rimasto per me sarebbe stata una passione vivere questa 
situazione.

 Come definirebbe l’agricoltore marsalese?
Un ottimo coltivatore, con scarsa propensione alla valoriz-

zazione e commercializzazione del prodotto. Questo vale 
soprattutto per i viticoltori, che hanno quasi sempre delegato 
agli altri il processo di lavorazione e commercializzazione del 
prodotto. Nei comparti dove il prodotto non richiede alcuna 
trasformazione, come appunto il florovivaismo, sono sorte 
aziende che curano tutte le fasi della filiera, raggiungendo 
risultati molto interessanti.

Quindi oggi è molto più redditizio produrre piante…
Certo. Il vivaismo è l’unico settore che oggi ha una sua sta-

bilità e dispone di un assortimento di specie e varietà che pos-

sono essere vendute in tutti i mercati E’ un settore che con-
sente di vivere mentre il viticoltore non ricava neanche reddi-
to sufficiente a coprire le spese, è mortificato, le banche non 
gli fanno più credito, molti terreni sono stati abbandonati, 
molte aziende hanno chiuso. Anche molte cantine sociali, se 
continua questa situazione, tra tre o quattro anni chiuderan-
no!!!

Davvero? Tra tre o quattro anni anche le cantine 
sociali chiuderanno????

 Perché con questi modelli organizzativi non sono in grado 
di affrontare i mercati, ancora oggi tutto gira intorno al presi-
dente che e' il deus ex machina della situazione.

 In un mercato mondiale sempre più competitivo le cantine 
sociali per l’organizzazione che hanno non sono grado di fron-
teggiare la concorrenza. Ci sarà la necessità di unirsi tra di 
loro per organizzare commercialmente insieme la produzione, 
ma è cosa che non vogliono fare.

Perché non lo vogliono fare? In fondo diventa una 
questione di sopravvivenza reciproca.

In una organizzazione più complessa in cui la gestione viene 
affidata a figure professionali diminuisce il potere di chi deci-
de tutto. Con l’attuale modello organizzativo non occorre mol-
ta professionalità per gestire una cantina sociale, i procedi-
menti sono standardizzati e le inefficienze di gestione vengo-
no scaricate sempre sul prezzo di liquidazione delle uve.

Come si può uscire da questa situazione?
Innanzitutto bisogna superare l’attuale sistema organizza-

tivo che concentra nelle stesse persone la gestione e l’ammini-
strazione delle cantine. La gestione va affidata a professioni-
sti. Se la viticoltura è ridotta a questo livello buona parte delle 
responsabilità sono di chi ha frenato qualsiasi processo di 
aggregazione e la realizzazione di un nuovo modello organiz-
zativo. A questo punto se si vuole assicurare un futuro alla 
nostra viticoltura è necessario che le cantine sociali si facciano 
carico di tute le problematiche del settore, attraverso iniziati-
ve comuni rivolte a creare nel nostro territorio un nuovo 
sistema viticolo.

Eppure anche lei è stato presidente di Cantine 
Sociali?

Si, dal 1993 al 2003. Ho gestito la Cantina sociale “Uvam” 
nel momento della sua ristrutturazione. Abbiamo rilevato la 
cantina sociale Ponte Bellusa, che era in liquidazione coatta, 
l'abbiamo ammodernata e resa idonea a produrre vini di quali-
tà, mettendo a disposizione dei viticoltori uno stabilimento ubi-
cato nelle vicinanze dei loro vigneti. Con il nuovo stabilimento 
di contrada Chitarra l'ammasso dell'uva e' passato da 150 mila 
quintali a 250mila! Sono stati 10 anni in cui ho sacrificato parte 
della mia vita per realizzare un progetto di notevole importan-
za per la viticoltura marsalese.

Cosa rappresenta l’Esa oggi per lei che è in pensio-
ne?

Se oggi l’Esa svolgesse il suo compito come Ente di Sviluppo 
Agricolo sarebbe una gran bella cosa ma, purtroppo, la politi-
ca ne ha fatto un ente di sottogoverno. 

Qual è stato il momento più bello e più significativo 
della sua lunga esperienza all’Esa?

All’inizio. Quando ho partecipato e contribuito alla crescita 
e alla trasformazione della viticoltura visitando e sicuramente 
l’ultimo periodo con il florovivaismo e “Porte Aperte”.

Marcello Scarpitta

Parla Rino Bonomo ex dirigente
e responsabile dell'Ente Sviluppo Agricolo

I momenti più salienti della 
sua lunga attività e un'analisi 
dell'agricoltura marsalese

Un momento 
della consegna 
del premio 
Garofano 
d'Argento.

La dott. Maria Concetta Anastasi ha conseguito il 
Diploma in Counseling Professionale, dopo la 
discussione della tesi “Il Counseling nelle scelte di 
vita. Il processo decisionale” a conclusione del 
Master triennale dell’Aipac (Associazione Italiana 
di Psicologia Applicata e della Comunicazione). 

La cerimonia di consegna dei Diplomi del 2010 si 
è svolta il  26-2-2012 presso la  sede di Pesaro della 
Scuola Superiore di Counseling interpersonale inte-
grato, riconosciuta dalla SICO (Società Italiana di 
Counseling), dall’EAC (Europan Association for 
Counseling), dal MIUR (Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca) e diretta dal Prof. 
Franco Nanetti, psicologo clinico e formatore 
dell’Università di Urbino e dell’Università Politec-
nica delle Marche. 

Il Counseling è un processo dia-
logico attivo tra counselor e cliente 
(o più clienti in caso di counseling 
di coppia, familiare o di gruppo) il 
cui scopo è quello di favorire itine-
rari di consapevolezza, l’esplora-
zione di situazioni problematiche 
in ambito relazionale e professio-
nale, l’elaborazione di conflitti e 
situazioni di crisi o sofferenza 
relative a specifici eventi, l’incre-
mento dell’autostima.

Il Counselor risponde ad una richiesta di aiuto 
immediato da parte di un cliente che ha bisogno di 
trovare risposte e risoluzioni al suo disagio e, inte-
grando molteplici modelli psicologici e abilità 

comunicative, favorisce la coscien-
za di nuovi significati e nuove pro-
spettive di senso, l’attivazione di 
risorse e potenzialità orientate a 
soluzioni funzionali, la decisiona-
lità autonoma.

La dott. Maria Concetta Anasta-
si, già nei diversi ruoli rivestiti in 
ambito educativo e con varie forme 
espressive, ha spesso trattato in 
chiave costruttiva il tema del 
malessere individuale e sociale; le 

tappe del suo percorso professionale sono state con-
traddistinte dalle attività  volte alla consapevolezza 
di sé e alla ricerca del benessere psicofisico nelle 
varie sfaccettature  della vita e nei vari contesti.

Maria Concetta Anastasi ha conseguito il diploma in Counseling professionale
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ito Mancuso, di 
origini siciliane, 
è docente di teo-
logia moderna e 
contemporanea 
presso la Facol-

tà di Filosofia dell’Università 
San Raffaele di Milano.

Ha scritto parecchi libri, 
fra cui “ L’Anima e il suo 
Destino”(Raffaele Cortina 
editore, 2007) con prefazio-
ne del cardinale Carlo Maria 
Martini. Di recente, ha dato 
alle stampe “Io e Dio” (Gar-
zanti, 2011). Nel 2009, ha 
pubblicato (Raffale Cortina 
editore) il saggio “La Vita 
Autentica”.

 Vito Mancuso è teologo moderno, essen-
zialmente laico pur essendo un cristiano e quindi 
con posizioni “eterodosse”, come lui scrive nei ringra-
ziamenti in apertura del saggio di cui oggi tratterò. 
Una lettura stimolante che consiglio ai giovani che 
iniziano a confrontarsi con la vita cui ciascuno deve 
dare un significato e, in ogni modo, afferrarne l’essen-
za. Nella normalità, tutti aspirano a vivere una vita 
“vera”. Ebbene, per Mancuso, la vita “vera” non può 
che essere “autentica”.

 Nella prefazione, l’Autore indica l’oggetto 
del saggio che s’impernia su tre tesi: 1) l’uo-
mo autentico è l’uomo libero; 2) l’uomo 
autentico è l’ uomo libero anzitutto da se 
stesso; 3 )l’uomo autentico è l’uomo che 
vive per la giustizia,il bene, la verità. Un sillo-
gismo. Ed aggiunge che “riflettere su tale tematica ha 
significato per me uscire dal mio ambito peculiare,la 
teologia, ed entrare nel mare aperto della riflessione. 
Ma è solo così,credo, che la teologia può sperare di tor-
nare ad incidere sulla vita concreta, solo se ha il corag-
gio di entrare nel laboratorio sperimentale della ricerca 
sulla vita… come per “L’Anima e il suo Destino “anche 
qui mi sono rivolto alla coscienza laica, intendendo ciò, 
quella sete di conoscenza presente in ogni uomo, cre-
dente o non credente che cerca la verità per se stessa e 
non per appartenere ad una istituzione, che vuole ade-
rire alla verità ma senza forzature ideologiche, e che 
avverte una spinta interiore a mettersi in ricerca 
uscendo dalle dimore familiari della mente”.

 Con questo, Mancuso ci dice implicitamente che 
non fa parte della Scolastica, di coloro che ripetono le 
Sacre Scritture e si fermano sulla soglia della vita 
vera . Ed infatti, egli si pone la domanda: che 
cosa è la vita? La risposta istantanea è che 
“è un fenomeno biologico che ci accomuna 
ad ogni altro essere vivente, ma ovviamente 
non può essere soltanto un ‘ fenomeno biolo-
gico ‘ perché saremmo tutti uguali e qui 
subentra l’aggettivo “autentico” che ne qua-
lifica il fenomeno biologico. Aggettivo ben 
appropriato perché qualifica un soggetto. 
Infatti, il lemma ha derivazione greca: autos = se 
stesso. Ora se l’autenticità è una questione complessa 
per gli oggetti ancor più lo è per i soggetti-esseri, 
“essendo” uno - un se stesso e quindi non può che 
esprimere se stesso. Ne consegue, a mio giudizio, che 
l’essere pensante, l’uomo, può o non essere autentico. 
Ma per essere “autentico”, secondo Mancuso, l’uomo 
è libero e libero anzitutto da se stesso e vive per la 
giustizia, il bene, la verità.

 Ma l’uomo, l’essere pensante e quindi cosciente,in 
fondo, si pone sempre le solite domande: da dove venia-
mo e dove andiamo, ma anche il “durante”, cioè un 
“senso” da dare alla vita o se la vita abbia “un senso”. 
Mancuso risponde: “Personalmente io sono convinto che 
un senso della vita ci sia, e lotto per affermarlo, ma esso 
può scaturire solo dall’esercizio della libertà, e in quanto 
tale non può essere imposto da   alcuno (tanto meno nel 
risvolto pratico di decidere come si debba morire)”.

Con questa affermazio-
ne, l’Autore ci parla del 
“mezzo” da dare al “sen-
so”. Ma non il “fine”. Ma 
già è molto che un cristia-
no, anche se eterodosso, 
alzi un cantico alla libertà 
dell’uomo.

Il saggio non poteva 
passare inosservato alla 
Chiesa. E’ padre Giovanni 
Cucci, su “La Civiltà Cat-
tolica”, nel recensirlo, a 
porre la domanda: “In fin 
dei conti Dio è necessario 
o no ai fini del discorso 
sulla autenticità?”. E 
Mancuso, con un lungo 

articolo su Repubblica, risponde: “Lo ribadisco: un 
uomo nell’intimo della sua coscienza può escludere 
esplicitamente ogni riferimento al divino e al contempo 
vivere nel modo autentico, cioè servendo il bene,la giu-
stizia, la ricerca della verità, la bellezza. E viceversa 
un uomo può professarsi credente, magari 
rivestirsi di sontuosi paramenti e tuttavia 
rappresentare la negazione più drammatica 
del bene e della giustizia… la storia della 
Chiesa offre migliaia di esempi al riguardo, 
non pochi dei quali sono purtroppo ancora 
attuali ai nostri giorni…” “Non chi dice Signore, 
Signore entrerà nel regno dei Cieli, ma chi fa la volontà 
del Padre” (Matteo 7,21), prospettiva che Gesù realiz-
zava preferendo ai clericali del suo tempo (scribi, fari-
sei, sacerdoti) altre tipologie più laiche di persone quali 
pubblicani, prostitute, poveri, pescatori”. 

 Nel dibattito, interviene, su Repubblica, anche il 
filosofo Umberto Galimberti, sostenendo che è escluso 
che i laici, che hanno insito il Dubbio, possano rispon-
dere all’invito al dialogo da parte di Mancuso comun-
que legato alla “filosofia cristiana” (definizione di Hei-
degger). Non mi pare che il pensiero di Mancuso sia 
legato a rivelazioni e a dogmi, quando afferma che per 
una vita autentica non è necessario credere in Dio ed 
esplicita il suo pensiero in chiusura del suo recente 
libro “Io e Dio” quando afferma: “Non può essere nulla 
di esteriore a dirmi che cosa debba fare e chi io vera-
mente sia: né la Chiesa né la Bibbia, né altri catechismi 
di sorta. Ciò che mi definisce come uomo è qualcosa di 
interiore a me stesso. Questa interiorità è lo spirito, il 
medesimo principio che all’origine del bene morale 
‘dentro’ di me e del mondo fisico allo stesso modo ‘den-
tro’ perchè anch’io sono mondo [echeggiando Kant]. Io 
ritengo che questo principio si è manifestato suprema-
mente in Gesù-Yeshua, ma non esclusivamente in lui. 
In questo senso definisco la mia identità ‘cristiana‘ 
anche se non ‘esclusivamente‘ cristiana, perché ritengo 
che per essere veri cristiani non si debba escludere, o 
anche solo sottovalutare la dimensione veritativa con-
tenuta nella ricerca spirituale di tutti gli altri esseri 
umani. Per ogni uomo che viene sulla terra la partita 
della vita è sempre tra Io e Dio”.

 La lettura del saggio e degli interventi mi ha 
fatto ricordare l’articolo che scrissi nella ricor-
renza del mio settantesimo compleanno (il 
Vomere dell’11 gennaio 1997, n. 2). Parlando di 
nostalgie e di rimpianti, scrissi che “l’unico rim-
pianto (rammarico) può essere quello di non 
essere stato baciato dalla Grazia, ma non è mia 
colpa. Il caro monsignore Linares mi scrisse 
una volta – leggendomi sul Vomere – che forse 
io non ero consapevole di credere giacché il 
mio ‘sentire‘ era vicino a chi crede veramente”.

Monsignore Andrea Linares, arciprete della nostra 
città non la pensava affatto come padre Giovanni 
Cucci. Non è l’esteriorità, il battersi il petto, l’ inchi-
narsi all’ufficialità del rito per qualificare una vita 
“cristiana”, ma il vivere per la giustizia, il bene, la 
verità. La vita autentica di Vito Mancuso, cui pensava 
monsignore Linares.

LA VITA AUTENTICA
Il saggio di Vito Mancuso

Letture

di Vito Rubino

Voci
di un antico 
presente

Disponibile nelle librerie on line il 
primo romanzo fantasy su Marsala

Cosa accadrebbe se Marsa-
la non fosse solo Marsala? 
Se la nostra amata città non 
fosse semplicemente quella 
che appare in tutti i giorni 
della nostra vita quotidiana? 
Se il suolo che calpestiamo, 
le mura che vediamo, il cielo 
che ammiriamo, il mare che 
ci abbraccia, celassero qual-
cosa, nascondessero un 
mistero sepolto dal tempo e 
comunque ancora attuale? 
Non si tratta di fare un eser-
cizio d’immaginazione, ma 
di recuperare una dimensio-
ne del vivere associato che 
troppo spesso escludiamo 
dall’orizzonte quotidiano: la nostra storia. Abbia-
mo fatto i conti con il passato? O ci limitiamo ad 
ignorarlo, a fuggirlo? Basterebbe soltanto tenere a 
mente questo: il passato non è mai tale. Infatti, 
quello marsalese è un passato sempre presente o, 
se si preferisce, un antico presente.

Questo il nucleo delle idee principali confluite 
nel volume, di recente pubblicazione, di Alessan-
dro Pizzo, un marsalese da poco “tornato all’ovi-
le” come docente presso l’Istituto Statale “Pasca-
sino”, dopo vari anni vissuti sul Continente.

Un romanzo che narra di Giuliana, una giova-
ne precaria marsalese, la quale deve fare i conti 
con il suo destino, scritto molti secoli prima in un 
tempo che lei stessa credeva passato e che, inve-
ce, torna di prepotenza nel suo presente. In que-
sto modo, dovrà rivoluzionare la propria vita, 
affrontando insieme le normali insidie della pre-
carietà lavorativa ed anche le oscure logiche di 
trame segrete, sullo sfondo di una Marsala che si 
presenta immobile, sospesa com’è tra quotidiani-
tà e mistero.

Un bel volume che è ordinabile on – line su 
www.lafeltrinelli.it  oppure presso i centri lafel-
trinelli. In modo particolare, è una lettura che 
l’autore augura a tutti i suoi concittadini, per 
riflettere insieme su quello che eravamo e su 
quello che non siamo, purtroppo, diventati a 
dispetto di così grandi risorse.

Giovanna Batia

Lucio
Dalla

Era popolare ed era amato, Lucio Dal-
la. Era un poeta popolare, prima di 
essere un cantante delle sue poesie. 

Ed è morto come muore un grande inter-
prete dello spettacolo. Durante un Tour.

Siamo stati, la Carla ed io, nell’atrio di 
Palazzo D’Accursio, sede del Comune, tra-
sformato in camera ardente, a portare il 
nostro estremo saluto come tutti i bologne-
si e anche i tanti venuti da fuori. Gente 
comune, come lui che non aveva bisogno di 
scorta. Seduto ai bar del centro come tanti 
e salutato dai tanti, dai tutti che lo cono-
scevano.

Era popolare perché era un uomo vero, 
dalla bolognesità tradizionale, mista alla 
vivacità intellettuale del genio.

La sua non era musica di consumo, la sua 
era musica d’artista, d’intellettuale puro 
che continuerà a vivere come le grandi 
melodie di una volta, che si perpetuano nel 
tempo.

Vito Rubino

Per l'Autore un uomo nell’intimo della sua coscienza può escludere esplicitamente ogni riferimento al divino e al contempo 
vivere nel modo autentico, cioè servendo il bene, la giustizia, la ricerca della verità, la bellezza.  La lettura del saggio mi ha 
fatto ricordare Mons. Andrea Linares il quale sosteneva che non è l'esteriorità, il battersi il petto, l'inchinarsi all'ufficialità 
del rito per qualificare una vita “cristiana” ma il vivere per la giustizia, il bene, la verità. Come Vito Mancuso
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Il mio punto di vista

Sport

 Elogio
del carabiniere
Non so come si chiami quel carabiniere, che sbeffeg-

giato da un No Tav in Val di Susa, ha opposto un fermo 
silenzio. Interrogato dopo i fatti, ha detto all’intervista-
tore: “Non mi sento un eroe. Ho fatto il mio dovere.” Di 
queste persone ce ne vorrebbero di più. Siamo abituati a 
un mondo di parolai. Si parla  e si straparla a tutti i 
livelli. Il presidente del Consiglio a volte promette fer-
mezza e poi arretra. I ministri a volte parlano a vanvera. 
I politici sono tuttologi, e non fanno difficoltà a cambia-
re opinione o casacca. I manager pubblici esprimono 
logorroicamente il loro pensiero, e non fanno capire cosa 
vogliano realmente dire. I magistrati impiegano più 
tempo nei talk show che nei tribunali ad amministrare 
giustizia. I giornalisti amplificano le parole sentite e i 
fatti visti per vendere più copie o fare più audience. I 
ministri di tutte le religioni lodano sperticatamente la 
bontà del loro Dio, ma soffiano sul fuoco delle guerre di 
religione. 

 Quel carabiniere che in Val di Susa ha opposto un fer-
mo silenzio allo sbeffeggiatore, ha offerto uno spettacolo 
oggi inusitato. Ci fa sperare ancora in questo mondo. 
Anche se il suo esempio non convertirà alla serietà dei 
comportamenti coloro che vivono di parole, é pure un 
punto di riferimento che fa capire la differenza. Pier Pao-
lo Pasolini prese la parte dei giovani carabinieri mandati 
a fronteggiare l’estrema sinistra negli anni del terrori-
smo. Ma ce ne sono più coraggiosi come Pasolini, oggi? 
La Val di Susa sembra diventata una repubblica per i 
fatti suoi. Non ha gli organi istituzionali dello Stato, ma 
ha le sue squadre d’azione e i suoi capi. Lo Stato ufficiale 
stenta ad affermarsi in quella valle dove da mesi prospe-
ra lo Stato ufficioso. Come avviene nel Napoletano dei 
camorristi, sulla Sila dei ntranchetosi, nel Palermitano 
dei mafiosi. Il fatto è che i legislatori e i governanti di 
Roma perseguono interessi di bottega piuttosto che quel-
li generali. Ecco perché il comportamento silenzioso e 
fermo del carabiniere in Val di Susa ha il valore di richia-
mo  della coscienza di chi ancora ce l’ha. 

Leonardo Agate
leonardo.agate@alice.it

Si è appena concluso, presso la Palestra dell’Istituto Tecni-
co Agrario “Abele Damiani” di Marsala, un importante 
weekend scacchistico giovanile, organizzato dall’A.D. Scac-
chi Lilybetana del Presidente Giovanni Piazza, su mandato 
del Comitato Scacchistico Siciliano.

Sabato 25 febbraio si sono svolte le fasi provinciali dei 
Campionati Giovanili Studenteschi, che hanno visto al via 
109 giovani scacchisti divisi in 22 squadre, in rappresentan-
za di altrettante scuole di ogni ordine e grado. Tra le scuole 
primarie si è imposta la Scuola Elementare Garibaldi di 
Marsala, tra le Scuole Secondarie di I grado si sono imposte 
le scuole mazaresi Boscarino nell’assoluto e Pirandello nel 
femminile; dominio del Liceo Scientifico “Pietro Ruggieri” 
di Marsala tra le scuole superiori allievi ed juniores, sia 
nell’assoluto che nel femminile. 

Domenica 26, invece, è stata la volta dei Campionati Indi-
viduali Giovanili, con al via 53 ragazzi, suddivisi per fasce di 
età, in rappresentanza dell’A.D. Scacchi Lilybetana di Mar-
sala, dello Scacco Club Mazara, e dell’Associazione Amici 
della Scacchiera di Erice. Tra gli Under 8 si sono imposti i 
locali Alessandro Tranchida e Anna Maria Pedone, tra gli 
Under 10 il marsalese Samuele Mezzapelle, tra gli Under 12 
i mazaresi Angelo Bucca e Flavia Arena, tra gli Under 14 il 
lilybetano Dario Piazza, campione regionale uscente di cate-
goria, tra gli Under 16 l’altro fortissimo lilybetano Pietro 
Savalla, mentre tra gli Under 20 il successo è andato al 
mazarese Baldo Maggio e alla marsalese Noemi La Bella.

Ottima la direzione arbitrale affidata a Giuseppe Cassia di 
Trapani e ad Ester Bucaria di Mazara del Vallo.

Giuseppe Cerami

Scacchi, conclusi a Marsala i 
Campionati Provinciali Giovanili

Tre vittorie per l'ASD Germaine Lecocq di Marsala
Tre squadre vittoriose su cinque 

impegnate nei diversi campionati per 
l'ASD Germaine Lecocq di Marsala.

Infatti la B2 maschile in casa ha 
vinto, con una ottima prestazione 
dei tre atleti: Titone, Fundarò e 
Salerno (nella foto), contro lo Sport 
Club Etna di Riposto (CT) per 5 a 3.

Vittoria a Palermo  della prima 
squadra di serie c2 contro l'ASD 
Sidoti Vigili del Fuoco Palermo per 5 
a 4. Partita molto tirata anche nei 
parziali ma si è potuto verificare la 
ripresa della forma di Antonino 
Gandolfo dopo l'infortunio che l'ha 

visto fermo per un mese e mezzo, 
anche Alessandro Amato ha giocato 
una splendida partita. Vittoria che 
gli permette di raggiungere la vetta 
in classifica.

La seconda squadra, sempre a 
Palermo, di c2 ha perso nettamente 
per 5 a 0 contro l'ASD TT Mazzola.

Mentre le nostre due squadre in 
serie D1 si sono confrontate tra loro 
e la prima squadra ha vinto per 5 a 1 
contro la nostra seconda squadra 
formata da atleti trapanesi. Anche 
questa nostra squadra ha raggiunto 
la vetta della classifica di D1.

Un lettore ci scrive

Spett.le Vomere 
A quasi 10 anni di distanza torno a scrivere gli argo-

menti allora trattati: gli attraversamenti pedonali, ma 
con l’aggiunta del tamponamento.

Di recente, alle ore 7.15 serali è accaduto quanto 
segue:

dal marciapiede di via Sibilla, giunto in Piazza Mameli 
mi accingevo a scendere per attraversare e recarmi verso 
l’arco di Garibaldi, mentre l’utilitaria Fiat, che soprag-
giungeva, rallenta e si ferma: io procedo ma quando le 
sono davanti l’auto fa un balzo (e si blocca) urtandomi e 
buttandomi per terra: io mi alzo inviperito e mi rivolgo 
all’autista strillando: ma se mi ha dato via libera…

Si precipita dall’auto l’avv. Fabrizio Franco e risponde: 
“sono stato tamponato”; difatti ha l’auto tutta rientrata 
nel lato posteriore, mentre l’Audi responsabile non si è 
procurata alcun danno! Io, caduto sul lato destro, ho la 
fronte sbattuta e strisciata sull’asfalto, compreso l’inizio 
del sopraciglio; rialzatomi, stoicamente incurante del 
sanguinamento quasi mi godevo la scena che io stesso 
avevo descritta circa 10 anni prima, su questo stesso 
giornale: decine di auto rimaste bloccate oltre 15 minuti 
finchè è arrivata l’ambulanza che mi ha portato al pron-
to soccorso, dove ho ricevuto le necessarie cure.

Ringrazio per l’ospitalità e l’attenzione.
Mario Graffeo

Via Sibilla 5 - Marsala

P.S. Sto riflettendo sul fatto che, nulla togliendo alla 
professionalità del Signor Comandante Menfi, essendo 
qui da pochi anni non ha ancora percepito appieno 
la pericolosità della circolazione nella piazza Mameli: io 
già ne scrivevo 10 anni or sono anche se il suo predeces-
sore non ha avuto la sensibilita’ di provvedere.

L’attuale tamponamento segue il caso segnalato in TV 
della guida di un pullman senza l’uso delle mani (impe-
gnate col cellulare) ma con i gomiti.

Dobbiamo attenderci il morto per qualche iniziativa che 
sia valida? Anche a costo di ridurre la velocità a soli 10 Km 
come in via S. Lorenzo, (ma soltanto nella Piazza Mameli).

A mani estremi, estremi rimedi.

Che pericolo
gli attraversamenti pedonali

di via Sibilla!

Uno scenario drammatico , che avrà sicure ripercussioni su 
gran parte del settore agricolo,  si profila all’orizzonte della 
agricoltura siciliana.

 Si prevedono scenari drammatici per la nostra economia ed 
in modo particolare per quella agricola della nostra regione. 
Anzi per l’Europa meridionale in generale. Il voto e l’approva-
zione del parlamento europeo di Bruxelles sul libero scambio, 
rischiano di avere ripercussioni gravissime sull’economia del 
nostro territorio. 

Basta leggere il verbale della votazione per capire come gli 
stati dell’Europa Settentrionale abbiano fatto fronte comune 
per battere Italia, Francia, Spagna e Grecia”,  così  garanten-
dosi l’approvvigionamento di determinati prodotti, come limo-
ni, arance, cetrioli, pomodori, zucchine, fragole e carciofi, a 
prezzi bassissimi.

Le cause vanno da ricercarsi  in due fattori:
-Primo fattore: il costo della manodopera. In Sicilia, un ope-

raio costa 60/65 euro al giorno per quasi sette ore di lavoro. In 
Marocco il prezzo oscilla dai 3 ai 6 euro al giorno per dodici 
ore. E dobbiamo anche considerare che in queste zone è pre-
sente un elevato utilizzo di manodopera minorile. Che costa 
ancora meno e lavora di più. Una pratica che dovrebbe essere 
al più presto fermata.

-  Secondo fattore,  i controlli sanitari. In Italia, in Sicilia 
prodotti subiscono controlli di qualità e sanitari secondo la 

legislazione vigente emanata in materia che  è molto rigida e 
costosa. In Marocco, non voglio dire che il prodotto non sia 
buono, ma diciamo che è un punto sopra lo standard minimo 
di qualità (chi controlla i prodotti?).

 Sarebbe auspicabile da parte dei nostri rappresentanti al 
parlamento Europeo  capire come si è arrivati a questa dram-
matica decisione   e soprattutto spiegare ai consumatori da 
dove e come arriva la merce  e con quale mano d’opera. I con-
sumatori non sanno, quasi mai, quello che stanno acquistan-
do. Sono sicuro che, un consumatore, messo di fronte ad una 
scelta se acquistare un prodotto marocchino o uno siciliano, 
sceglierebbe in favore di quest’ultimo.

 E pensare  l’accordo era stato avversato dal relatore france-
se, Josè Bovè, poiché considerato “dannoso per gli agri-
coltori europei”.

E’ vero che oggi ci sono maggiori controlli. Ma non basta. Le 
targhette con l’indicazione di provenienza la espongono solo le 
grosse catene di supermercati. Per il resto c’è il vuoto assolu-
to. Arance marocchine spacciate per “riberelle”, pomodorini 
spacciati per Pachino e così via.

Non abbiamo nulla contro questi prodotti,  ma pretendiamo 
che almeno il consumatore venga informato di quello che si 
appresta ad acquistare.

Enol. Giacomo Manzo
Vice Presidente Fare Ambiente Marsala, Resp. Reg. Dipart. Enologia, Fare Ambiente Sicilia

Fare Ambiente: “L’accordo con il Marocco 
segnerà la fine dell’agricoltura siciliana”
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PREGARE
IL ROSARIO

CON SANTA BERNADETTE

LOURDES 2012 Date:  in treno dal 29 APR al 7 MAG
in aereo dal 1 MAG al 6 MAG
in aereo dal 12 AGO al 17 AGO
in treno dal 22 SET al 30 SET
in aereo dal 24 SET al 29 SET

Per informazioni rivolgersi a: 
UNITALSI Sottosezione di Mazara del Vallo
tel. 339/5264688  

“Genitori non si nasce: educhiamoci alla genitorialità”: 
questo il tema trattato nei giorni scorsi all’Istituto Compren-
sivo “Giovanni Paolo II” di Marsala, dal Dott. Salvatore 
Inguì, coordinato dal Dirigente Scolastico, Prof. Giuseppe 
Lucio Pellegrino, su progetto delle docenti Bellissimo Giovan-
na, Antonella Lombardo, Maria Rosa Pellegrino, Elisa Sonoli 
e Enza Di Giovanni, membri della Commissione “Counseling 
e Dispersione Scolastica”.

Alla presenza di un folto gruppo di partecipanti, l’Esperto 
ha relazionato su uno degli argomenti più scottanti, nel diffi-
cile mestiere di “essere genitori”, affrontando il divario gene-
razionale che, da sempre, separa due mondi destinati ad una 
conflittualità di pensiero e di obiettivi.

Il percorso costituisce un momento di riflessione sulla fami-
glia e di supporto nell’elaborare strumenti educativi che per-
mettano ai giovani di diventare adulti consapevoli. Alla base 
di ogni progetto educativo, ha detto il Dott. Inguì, non occorre 
un semplicistico rapporto “amichevole”, indice spesso di 
debolezza e fragilità di ruolo, ma un “essere” genitori con 
norme e regole ben precise, le quali non possono e non “devo-
no” essere eluse. Essere indulgenti e permissivi significa abdi-

care al difficile ruolo educativo, mascherato, spesso, da false 
rivalse sulla vita, del genere”mio figlio avrà quello che io non 
ho avuto”. Occorre, invece, coerenza di pensiero e azioni con-
vergenti che impongano un sistema di educazione concreta, 
non alimentata soltanto da parole inutili, delle quali i giovani 
e la società in genere è  stancamente nutrita, con  snervante 
accanimento. Riempire la loro vita di interessi, di scoperte e 
di conquiste è la premessa essenziale per dare l’input e una 
buona dose di “adrenalina”, necessaria per affrontare la vita 
e i suoi ostacoli, senza lasciare quegli orrendi spazi vuoti che 
inducono, spesso, i giovani di oggi ad andare alla ricerca di 
paradisi artificiali.

“Bene – dire”, cioè dire bene delle cose che ci circondano, è 
forse la parola magica che il Dott. Inguì ha insegnato a tutti i 
presenti, che sicuramente sono tornati a casa con una carica 
nuova e con l’idea che piangersi addosso non serve a nulla per 
affrontare il viaggio della vita, sicuramente non facile per 
nessuno. 

Il progetto prevede successivi incontri con altri esperti e si 
concluderà con l’intervento finale e il ritorno del Dott. Inguì. 

Mariella Nicolosi

Genitori non si nasce: educhiamo alla genitorialità
è il tema trattato all'Istituto Comprensivo “Giovanni Paolo II” sulle linee di un progetto 
elaborato da alcune docenti membri della Commissione “Counseling e Dispersione 
Scolastica”. Sono intervenuti Salvatore Inguì e il dirigente scolastico Lucio Pellegrino

Da sinistra: Angela Lisa Sonoli, Mariarosa Pellegrino, Antonella 
Lombardo, Giuseppe Lucio Pellegrino, Maria Giovanna Nicolosi, 
Giovanna Bellissimo.

Un momento dell'intervento pronunciato dal Dirigente scola-
stico Giuseppe Lucio Pellegrino. Alla sua sinistra il dottore Sal-
vatore Inguì.

Marsala, apre il 
Centro di aiuto 

alla vita
 
Inaugurato, venerdì 10 febbraio, il Centro di 

aiuto alla vita (CAV).
La cerimonia è avvenuta alla presenza di 

mons. Gaspare Gruppuso, della prof.ssa Giu-
seppa Petralia, presidente della Federazione 
regionale dei movimenti e dei centri di aiuto 
alla vita, della prof.ssa Letizia Arcara, Assesso-
re alla solidarietà sociale del Comune di Marsa-
la, di numerosi operatori sociali, rappresentanti 
di varie associazioni e di diversi sostenitori ed 
amici del Movimento per la Vita di Marsala.

Il CAV è un servizio che aiuta nuclei familia-
ri, giovani coppie, donne sole e madri nubili che 
per varie ragioni sono nel dubbio o nella tenta-
zione di respingere una vita nascente.

Il Centro di Aiuto alla Vita pensa anche al 
nascituro e cerca di facilitargli i primi passi nel-
la vita.

Mons. Gruppuso, invitato a relazionare sul 
tema “Sostegno alla vita”, nell’introduzione 
all’incontro aveva ribadito – con forza e passio-
ne e facendo ricorso a motivi oltreché religiosi 
anche etici e razionali – che ad ogni essere uma-
no, dal concepimento alla morte naturale, va 
riconosciuta la dignità di persona e quindi, ad 
ogni costo, ne va preservata la sua integrità.

Parole di approvazione e di incoraggiamento 
sono state pronunciate dall’Assessore Arcara 
nei confronti del Movimento per la vita e dei 
suoi volontari che, nonostante tempi di crisi per 
tutti, con generosità e abnegazione si dedicano 
a sostenere le donne alle prese con una gravi-
danza difficile o indesiderata, oltreché sostene-
re le giovani madri prive di mezzi o sprovviste 
delle capacità necessarie a fornire le cure al 
figlio, al fine di prevenire il ricorso all''interru-
zione volontaria di gravidanza.

L’auspicio è – ha dichiarato Vittore Saladino, 
presidente del Movimento per la vita di Marsala 
– che tra l’amministrazione comunale ed in par-
ticolare i servizi sociali e il Movimento per la 
vita, possa iniziare una forte collaborazione per 
provare a sostenere insieme i numerosi casi in 
questione.

Chiunque voglia usufruire dei servizi del Cen-
tro di aiuto alla vita di Marsala può telefonare 
al 377.4017498 oppure al 335.5811924.

Il CAV sarà aperto inizialmente tutti i marte-
dì pomeriggio, dalle 15.30 alle 17.30, presso i 
locali della Fondazione San Vito onlus, in via 
della Gioventù 65, con la quale il Movimento 
per la vita ha stipulato un protocollo d’intesa.

Fiocco Rosa
Il fratellino Filippo è felice di annun-

ciare la nascita della sorellina Bianca 
Anna Maria Pruneri Angileri venuta 
alla luce il 17 febbraio. Bellissima e dol-
cissima la piccola è la gioia di mamma 
Marilena e papà Emanuele, i nonni 
Filippo e Francesca Angileri e i nonni 
Pruneri della Valtellina.

Alla piccola il Vomere augura una vita 
lunghissima e serena. Congratulazioni 
ai genitori, al piccolo Filippo e ai nonni.
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La soluzione ecosostenibile dei neo-dottori, architetti 
Vincenzo Sergio Pace e Arch. Carla Josefa Alagna

Una metropolitana 
ecologica allo Stagnone

Un progetto alternativo per una maggiore 
accessibilità e fruizione alla Laguna

I neo dottori in Architettura Magistrale, Vin-
cenzo Sergio Pace e Carla Josefa Alagna hanno 
presentato in sede di Laurea alla Facoltà di 
Architettura dell’Università degli Studi di Paler-
mo, nel mese di novembre, una tesi dal titolo 
Proposta di riqualificazione e fruizione della 
R.N.O. delle Isole dello Stagnone di Marsala, con 
il prof. Arch. Giuseppe De Giovanni come relato-
re e il prof. Sebastiano Tusa come correlatore.

Considerata tra i luoghi più suggestivi della 
Sicilia, la Laguna dello Stagnone di Marsala rap-
presenta un unicum di grande interesse per la 
ricchezza del proprio patrimonio archeologico, 
naturale ed etno-antropologico. Visitata dai turi-
sti per la sua bellezza e varietà di attività che vi 
vengono offerte, negli ultimi anni, in modo parti-
colare, la percentuale dei visitatori ha subito un 
incremento grazie al contributo dell’insediamen-
to di Ryanair presso l’aeroporto di Birgi e alla 
promozione svolta dalla Provincia, dagli enti 
locali e dalle organizzazioni di categoria nei con-
fronti delle iniziative degli imprenditori della 
zona.

Il dott. Arch. Vincenzo Pace dichiara: «Sicura-
mente, se confrontiamo l’attuale realtà dello Sta-
gnone con quella degli anni Ottanta, possiamo 
riscontrare un certo miglioramento e un aumento 
dei servizi offerti ai visitatori; ricordiamo per 
esempio, gli interventi per ripristinare le saline 
Ettore e Infersa e per restaurare i loro mulini. 
Tuttavia siamo ancora lontani dai modelli euro-
pei, soprattutto per quanto riguarda l’accessibili-
tà e la fruizione, che sono ancora problematiche 
impellenti da risolvere per una corretta e merita-
ta valorizzazione della Laguna».

L’argomento di tesi diviene quindi uno spunto 
di analisi delle modalità di accesso alla riserva 
naturale tramite l’utilizzo di mezzi di trasporto 
pubblico che allo stato attuale non sono adeguati 
a rispondere alle necessità ecologiche della Lagu-
na. Il raggiungere comodamente e quotidiana-
mente lo Stagnone attraverso la propria automo-
bile, non soltanto ha contribuito alla serie di pro-
blematiche relative al sistema di parcheggi, 
insufficienti e privi dei principali servizi per i 
diversamente abili, ma ha ostacolato l’adeguato 
sviluppo turistico ed economico che la Laguna 
meriterebbe.

La proposta progettuale, dopo un’attenta ana-
lisi del territorio «punta, in primo luogo, all’in-
dividuazione e alla creazione di itinerari di visi-
ta specifici e differenziati capaci di collegare lo 
Stagnone con i centri di Trapani e Marsala e di 
interessare diverse categorie di utenti con la 
varietà delle loro caratteristiche», sottolinea la 
dott.ssa Alagna. «In secondo luogo, il progetto 
vuole pervenire alla risoluzione delle problemati-
che riguardanti la fruizione e l’accessibilità ope-
rando sui principali nodi di aggregazione e uti-
lizzando quel tipo di progettualità alternativa ed 
ecosostenibile che rappresenta un mast per le 
aree ad alta naturalità».

L’innovazione del progetto sta proprio 
nell’aver concepito un sistema di trasporto inte-
grato che permetta di connettere l’utilizzo della 
greenway con altri mezzi di trasporto collettivo, 
come quello di autobus della linea metropolitana 
di superficie in sostituzione dell’attuale linea fer-
roviaria per una maggiore efficienza dei servizi.

«Abbiamo ritenuto, inoltre, che fosse indispen-
sabile per un buon progetto ecologico alla Lagu-
na, di usare come riferimento le esigenze delle 
utenze più deboli, quali bambini, disabili, anzia-
ni, così da ottenere le migliori soluzioni proget-
tuali e consentire la fruizione alla maggiore 
quantità possibile di utenti», conclude il dott. 
Pace, visibilmente contento per il successo del 
suo progetto e speranzoso che questo possa con-
vertirsi in realtà

Leda Martina Scardino

Fabbrica: Via Trapani - C.da S.M. Rifugio, 208
91025 Marsala (TP) - Italy - Tel e Fax +39 0923 745424

Punto vendita:
Via XI Maggio 86 - Tel. +39 0923 736279

www.ceralexa.com  •  e-mail: info@ceralexa.com  

Ceramiche e terrecotte
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Un Panorama mozzafiato, 
un porticciolo pittoresco, un 
ambiente raffinato ed ele-
gante, romanticismo…  
Dove qualità, gusto, sapori 
freschi, sapori nostrani si 
combinano ad una genero-
sa e speciale accoglienza …

91020 Petrosino/Marsala (TP) - Lungomare Torre Sibiliana, 441 • Tel. 0923 732362 – cell. 3920082735
info@ristoranteaduepassidalmare.com • www.ristoranteaduepassidalmare.com

Aperti tutto l'anno, pranzo e cena (lunedì chiuso) - E’ consigliabile prenotare

Dove tutto è Passione!

Lo staff scelto con cura ed 
infine un tocco di “Posita-
neità” per rendere indi-
menticabile un semplice 
pranzo o una normale 
cena, così come un’ecce-
zionale occasione o anco-
ra un evento speciale...

Associazione Siciliana 
della Stampa:

Nino Guercio tesoriere
L’assemblea dei giornalisti trapanesi ha eletto, 

con voto unanime, la nuova segreteria   della 
sezione di Trapani dell’Associazione Siciliana 
della Stampa. A ricoprire l’incarico di segretario 
provinciale è stato chiamato Giovanni Ingoglia, 
mentre gli incarichi di vice segretario e di teso-
riere sono stati conferiti rispettivamente a Mar-
gherita Leggio e a Nino Guercio.

Mai nascondendo la fierezza peculiare della “marsa-
lesità”, mi accade spesso di andare in giro – dentro e 
fuori l’isola – e di sperimentarne talvolta la potenza 
evocativa, emozionale ed attrattiva. 

Mi è accaduto nei giorni scorsi a San Benedetto del 
Tronto, ove - ospitato dai Lions, nonché dal sindaco di 
quella accogliente cittadina marchigiana – ho vissuto 
uno straordinario incontro sul tema MARSALA: IN 
VINO UNITAS. Fra… sapori e abbinamenti, ho rac-
contato (proiettandone le immagini) il mio libro 
“Ragioni & sentimenti nella Sicilia del vino”, con par-
ticolare riferimento al ruolo avuto dal vino Marsala nel 
processo che, 150 anni fa, condusse all’Unità d’Italia.

Oltre un centinaio gli entusiasti commensali alla 

conviviale caratterizzata da pietanze della migliore 
tradizione siciliana, abbinate ai vini dell’azienda mar-
salese Baglio Oro e preparate dagli studenti dell’Isti-
tuto Alberghiero sotto la guida del maestro Peppe 
Giuffrè (celebre interprete del buon gusto siciliano) 
che ha dato vita al trascinante show della Cassata & 
Cannolo live.  

All’aperitivo e al dessert gli eccellenti Marsala Ver-
gine e Superiore offerti dall’ormai cinquantenario 
Consorzio Volontario per la Tutela del Vino Marsala.

Il tutto, ripreso dalle emittenti di quel centro-italia 
adriatico: ove ho recepito non pochi desideri di cono-
scere da vicino questa Sicilia ad occidente.

Diego Maggio

La marsalesità  
come sapore

Nuovo commissario ad 
acta all’Iacp di Trapani

Nuovo commissario ad acta all’Iacp di Trapani. 
Il 16 febbraio si è insediata la dottoressa Rosan-
na Conti, dirigente dell’assessorato regionale alla 
Formazione. Succede al dott. Gaspare Noto, che è 
stato alla guida dell’ente dal 2009.

Nuovo incarico per 
Maria Rita Marino

La Professoressa Maria Rita Marino, fondatri-
ce e Past President della F.I.L.D.I.S.-( Federazio-
ne Italiana Laureate e Diplomate Istituti Supe-
riori), comunica di aver ricevuto incarico a coor-
dinare i lavori della locale Sezione a far data dal 
1 Gennaio 2012.

La nomina è stata conferita dal Direttivo 
Nazionale, presieduto dall'avv. Liana Tumbiolo.

Nel congratularmi per la serietà e l'impegno 
civile con cui il Vomere affronta le questioni del-
la vitta cittadina di Marsala inserendole nel 
contesto della realtà nazionale, tuttavia mi per-
metto di rilevare che nell'ultimo numero del 18 
febbraio 2012 manca il “sorriso”. Mi ero abitua-
ta infatti ad ammirare in tutti i numeri (tranne 
nell'ultimo) le bellissime foto di Rosa Rubino 
dedicate allo Stagnone che danno un tocco di 
serenità e di bellezza al giornale e che  io chia-
mo il “sorriso”.

Vivo a Firenze da moltissimi anni ma non ho 
mai dimenticato le mie radici siciliane. Spero 
perciò di trovare ancora nel Vomere l'incanto 
dello Stagnone.

Grazie e auguri di buon lavoro a tutta la 
redazione

Firenze, 6 marzo 2012

Antonina Giammarinaro

Thank you…my father is very happy he has 
been reading your paper for over 60 years… 
Saluti from  Los Angeles.

 
Robert Cerami

Cerami Sales Co. Inc

Lettere al Direttore

 Il sorriso
del Vomere

Da Los Angeles
mio padre legge
il vostro giornale
da oltre 60 anni

Eccezionali scoperte archeologiche pro-
vengono dalla ricerche attualmente in 
corso in proprietà privata nel centro sto-
rico di Marsala, dirette dalla dottoressa 
Rossella Giglio, dirigente della Soprin-
tendenza di Trapani e direttore scientifi-
co dei lavori. I lavori sono stati seguiti in 
cantiere dagli archeologi dott. Emanuele 
Canzonieri e dott.ssa Carola  Salvaggio e 
si sono svolti in area privata in occasione 
del restauro di un edificio -su progetto 
dell’arch. Sergio Lombardo, collaborato 
dall’arch. Giovanni Russo,- della ditta 
Busetta Costruzioni.

 E’ importante sottolineare che “l’area 
di scavo archeologico prossima a Piazza 
Loggia, il centro della città, ha interessa-
to un punto nodale della topografia della 
città antica, relativo all’abitato e alle 
strade che delimitavano gli isolati”.

La Giglio spiega: “All’interno del vano 
di ingresso dell’edificio un intervento di 
scavo archeologico preventivo, prescritto dall’Unità Operativa 
VIII della Soprintendenza di Trapani, in corso da una settima-
na, ha riportato alla luce un interessante lacerto archeologico 
relativo alla città romana. 

In particolare, si è rinvenuto un consistente lembo di pavi-

mentazione in cocciopesto e grani-
glia bianca, con inserti marmorei policro-
mi disposti secondo una maglia quadrata. 

In base ai primi confronti, potrebbe 
trattarsi di un pavimento in uso intorno 
al III - IV secolo d.C., che riutilizza fram-
menti di pregiati rivestimenti policromi 
appartenenti ad una fase abitativa più 
antica (età tardo-ellenistica - II sec. a. 
C.). Il pavimento è delimitato a NE da un 
muro intonacato, disposto parallelamen-
te al vicino decumano massimo (attuale 
via XI Maggio). 

E’ evidente che questo vano faceva par-
te di una casa inquadrata regolarmente 
tra uno dei cardines (l’attuale via Rapi-
sardi) ed il decumano stesso, distante 
poche decine di metri. Il contesto strati-
grafico documentato al di sopra del pavi-
mento è costituito da una serie di accu-
muli di età medievale, direttamente 
disposti sul crollo del tetto.

Purtroppo lo scavo è stato limitato al solo vano di ingresso, 
per problemi di sicurezza relativi alla staticità del vecchio fab-
bricato e delle sue fondazioni, oggi perfettamente restaurate.” 

Le scoperte, ora oggetto di studio, sono di estrema impor-
tanza per la storia della città e per la sua topografia.

Un nuovo pavimento di età romana ritrovato nel centro storico

L'avvovato Diego Maggio a San Benedetto del Tronto

Eccezionali scoperte archeologiche a Marsala
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Nel novembre del 1976, quando Radio Lily-
beo  iniziò le sue trasmissioni, Rocco Pulizzi fu tra 
i primi a proporsi come collaboratore. Ero diretto-
re responsabile di quella prima emittente marsale-
se e Lui mi chiese se poteva interessarsi di sport.

Iniziò così la sua attività giornalistica, che si 
sarebbe protratta quasi fino all'ultimo giorno 
della sua esistenza terrena finita per un malore 
improvviso il 29 febbraio scorso.

In tutti questi 35 anni ci si era ritrovati molto 
spesso a seguire gli stessi avvenimenti sportivi, a 
cominciare dalle domenicali partite di calcio del-
le squadre marsalesi, alle gare di ciclismo (di cui 
Lui era particolarmente appassionato), ai vari 
campionati di pugilato che negli anni si sono 
svolti nella nostra provincia.

Da anni collaborava con Radio Azzurra Marsa-
la ed altre emittenti, orgoglioso di essere diven-
tato nel tempo giornalista pubblicista. 

Ex impiegato delle Ferrovie, Rocco Pulizzi rac-
contava della sua giovanile e non lunga carriera 
di arbitro di calcio, tesserato con la sezione di 
Trapani, e non mancava di interessarsi ai proble-
mi della popolosa San Leonardo, borgata della 
quale era stato Presidente del Consiglio ai tempi 
del decentramento amministrativo di cui Marsala 
era stata fra le prime promotrici.

Avrebbe compiuto 75 anni il 16 maggio prossi-
mo ma ha mancato di …a tagliare tale traguardo 
soltanto fisicamente. Perché Rocco Pulizzi reste-
rà sempre vivo nel ricordo di quanti lo hanno 
conosciuto e apprezzato per la sua disponibilità 
e signorilità.

Michele Pizzo

Alla moglie Signora Angela e al figlio Andrea vanno 
le condoglianze più sentite da parte della Direzione de 
“Il Vomere”.

“Che c’è da fare, è andata 
così”. Una frase, apparente-
mente banale, che mi rim-
bomba ancor oggi nella men-
te; una frase che ognuno di 
noi si trova spesso a pronun-
ciare, nella consapevolezza 
che la prossima volta andrà 
senza dubbio meglio. 

Vincenzo, tuttavia, era 
consapevole che non ci sareb-
be stata una “prossima vol-
ta” per lui.

Quella frase, con cui si è 
conclusa la nostra ultima 

conversazione, è stata pronunciata e scandita con 
lucida consapevolezza, propria di un grande uomo 
quale lui era. 

Malgrado fosse travagliato da atroci dolori, dalla 
trasformazione del  corpo, Vincenzo difendeva la pro-
pria intelligenza, alla quale non si può fingere perché 
essa ama la verità. 

Lo conoscevo da tempo, sapevo della sua preparazio-
ne e della grande personalità e soprattutto dell’amore 
che nutriva nei confronti del suo prossimo. Furono 
questi i motivi che mi spinsero a prospettargli la pos-

sibilità della delega assessoriale ai servizi sociali, che 
doveva essere conferita al gruppo politico di cui facevo 
parte. Nessuno meglio di lui avrebbe potuto rilanciare 
questo delicato settore della vita amministrativa. La 
mia proposta lo trovò entusiasta; era un ulteriore 
riconoscimento delle sue qualità e competenze.

Fu così che cominciammo a lavorare per il territo-
rio, elaborando progetti in favore dei più deboli, con-
sci, entrambi, che non ci saremmo mai fatti sconfigge-
re dalle pastoie burocratiche e dal cinismo di chi vuole 
distruggere tutto per un proprio tornaconto politico.

E mentre, sinergicamente, portavamo avanti questa 
importante iniziativa, i primi malesseri, i primi accer-
tamenti… la drammatica diagnosi. Vincenzo aveva 
scoperto a soli 47 anni di dover combattere contro un 
avversario terribile; un “mostro” che conosceva bene 
anche perché, oltre che essere un psichiatra ed un cri-
minologo di livello nazionale, era anche oncologo. Ha 
lottato con grande forza e con un gesto di nobiltà, pro-
prio dei grandi uomini, ha rimesso la delega che il Sin-
daco Carini gli aveva conferito solo quando si rese 
conto che non riusciva più a rendersi utile. Concludo 
citando una frase di Ralph Waldo Emerson “I grandi 
geni hanno le biografie più brevi”. Nel caso di Vincen-
zo questa massima ha l’eccezione che conferma la 
regola. Ciao Vincenzo 

Vincenzo Savatteri
un uomo al servizio del prossimo

di Letizia Arcara

Marsala, esperti a confronto 
per parlare di Alzheimer

Sabato 17 marzo 2012, presso Villa Favorita, si 
svolgerà il convegno “La malattia di Alzheimer: dalla 
diagnosi alla terapia ed oltre……” rivolto a medici di 
medicina generale, neurologi, psichiatri. All’organiz-
zazione hanno contribuito l’Associazione Medico 
Lilybetana, i Lions Club Sambuca Belice e Marsala, 
la Casa di Cura Morana e l’Unita’ Valutativa Alzhei-
mer  Marsala/Mazara dell’ASP 9.

Durante il convegno verranno trattati diversi 
aspetti di una malattia che ha un enorme impatto 
sociale e che coinvolge numerosissime famiglie. Si  
parlerà delle nuove metodologie diagnostiche e del-
le prospettive terapeutiche. Una relazione sarà 
inoltre dedicata alla “sindrome del caregiver” ovve-
ro a quell’insieme di disagi che frequentemente si 
verificano in chi è costretto a vivere in contatto con 
un malato di Alzheimer.

Tra i relatori annoveriamo il dott. Michele Abrignani, 
responsabile dell'Unità Operativa Semplice di Neurolo-
gia dell'Ospedale di Marsala, il dott. Giovanni Bertini, 
neurologo presso la Casa di Cura Morana, la dottoressa 
Paola Errera, esperta neuropsicologa della Casa di Cura 
Morana, il dott. Cesare Gagliardo, neuroradiologo 
dell'Università degli Studi di Palermo consulente presso 
la Casa di Cura Morana, il dott. Antonino Lo Presti, diri-
gente presso il Servizio di Diabetologia dell'Ospedale di 
Marsala, il dott. Lorenzo Messina, direttore del Diparti-
mento di Salute Mentale Trapani-Pantelleria, il dott. 
Benedetto Morana, direttore sanitario della Casa di 
Cura Morana, la dottoressa Giovanna Pisciotta, neurolo-
ga nei poliambulatori territoriali dell’ASP 9 di Marsala e 
Petrosino, il dott. Salvatore Vaiasuso,dirigente psico-
geriatra presso il Centro Salute Mentale, responsabile 
dell'Unità Valutativa Alzheimer di Marsala e Mazara.

Gradito ospite sarà, tra i competenti relatori, uno 
dei maggiori esperti italiani di demenze, ovvero il dot-
tore Floriano Girotti dell’Istituto Neurologico “Besta” 
di Milano.

Modereranno le sezioni il dott. Giovanni Cuccia, 
presidente del Lions Club Sambuca Belice, il dott. 
Peppino Clemente, presidente del Lions Club Mar-
sala e il dott. Rino Ferrari, presidente dell'Associa-
zione Medico-Chirurgica Lilybetana.

Dopo il convegno i relatori saranno coinvolti in 
un incontro con la popolazione non medica che si 
terrà alle 19.30 presso il Circolo Lilybeo di Marsala, 
dove gli stessi si sono resi disponibili a rispondere 
alle domande sul tema poste dal pubblico in sala. I 
fondi raccolti durante la cena di beneficenza che 
seguirà a questo momento di incontro saranno 
devoluti all’associazione Leoni Sikani, ragazzi che 
partecipano al campionato nazionale di Hockey su 
sedia a rotelle.

Condannato per
la seconda volta 

falso dentista
Condanna a tre mesi di reclusione per esercizio 

abusivo della professione di medico dentista e 
assoluzione dalle accuse di lesioni e truffa. E’ sta-
ta questa la sentenza emessa dal giudice Roberto 
Riggio nel processo che vedeva imputato un 
odontotecnico marsalese, il 40enne Antonino 
Marino, che già in precedenza aveva subito una 
pena per fatto analogo. 

 Il giudice ha, inoltre, condannato il Marino, 
difeso dall’avvocato Giovanni Gaudino, al paga-
mento in favore della parte lesa (Vito Savalli) di 
un risarcimento danni «provvisionale di 15 mila 
euro. Il resto sarà quantificato dal giudice civile.

 I fatti sono accaduti nel 2005, quando, come 
spiega l’avvocato di parte civile Salvatore Fratel-
li, «un giovane si recò dall’odontotecnico, che 
aveva lo studio professionale in via Giulio Anca 
Omodei, per un problema al dente del giudizio. Il 
dente tornò, poi, a fargli male durante un fine 
settimana. «Era di sabato – spiega l’avvocato 
Fratelli – e Savalli si recò presso l’abitazione del 
Marino, che iniziò l’estrazione del dente, opera 
che poi completò nello studio di una sua collega.

 L’odontotecnico, però, può soltanto realizzare 
protesi, non «mettere le mani in bocca al pazien-
te. Ciò è consentito solo ai medici. In seguito, a 
quell’intervento, per altro, evidenzia il legale di 
parte civile, il Savalli «ha subìto una invalidità 
permanente, la riduzione della capacità mastica-
toria, del dieci per cento.

Antonio Pizzo

Rocco Pulizzi 
resterà vivo 
nel ricordo

Rocco Pulizzi (a destra) con Candido Cannavò de La Gazzetta dello Sport
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Anniversario

Necrologie

Nato a Marsala il 7 luglio 1920, ha 
abbracciato con entusiasmo ed assoluta 
dedizione la professione di Medico eser-
citandola con meticolosità, umiltà e 
correttezza verso il prossimo. Per i suoi 
indubbi meriti è stato Primario di 
Pediatria presso l'Ospedale “San Bia-
gio” di Marsala dal 1959 al 1987, gua-

dagnandosi la stima dei colleghi e 
l'amore degli assistiti. In occasione del 
secondo Anniversario dalla morte la 
moglie Eva, i figli Peppino, Daniele e 
Maria Perla, le nuore, i nipoti e gli ami-
ci lo ricordano con immutato affetto e 
profonda commozione.

Marsala, 5 marzo 2012

Ricordando Giuseppe Clemente

Amore mio, oggi avresti otto anni.
Mi chiedo sempre come saresti stata, 

come saresti diventata.
Per quello che eri ti immagino sempre 

allegra e felice, pronta a sorridere e ad 
affrontare con serenità e coraggio le 
avversità quotidiane della vita.

La tua vita lassù è sicuramente sere-
na ed ogni volta che partecipo al fune-
rale si qualcuno che mi è stato caro, 
immagino che sia proprio tu l'Angelo 
che lo accoglie in Paradiso...

E sì, mentre il Sacerdote, durante la 
celebrazione, dice: "… in Paradiso ti 
accolgano gli Angeli..." io penso a Te, 
Angelo mio!

Per te ormai il Paradiso è la tua casa che si va allar-
gando sempre di più.

Aiuta tutti coloro che soffrono, accogli a braccia 
aperte tutti coloro che arrivano.

Il vuoto che ha lasciato in noi è incolmabile, il segno 
che hai tracciato è indelebile come il dolore per la Tua 
perdita con il quale purtroppo abbiamo dovuto impa-
rare a convivere.

Spesso stringo fra le mani la tua crocetta che da 
quando sei andata via porto al collo ed anche gli orec-
chini, quelli che volevi Tu, non li ho più tolti se non 
per poche ore: è un modo per sentirti accanto a me!

Sei stata la nostra luce in vita, sarai il 
nostro faro per sempre.

O mia cara Giulia, figlia mia, dammi 
sempre la forza di andare avanti soprat-
tutto per i tuoi fratelli.

Giuseppe è cresciuto, purtroppo è cre-
sciuto in fretta nel dolore e nella dispe-
razione di una perdita così grande.

Fa  o Giulia, che con l'aiuto di Francesco,  
che non ha vissuto la tua tragedia, anche 
Giuseppe abbia la serenità che ad un bim-
bo non può essere certamente negata.

Noi ci abbiamo provato ma il dolore è 
sempre stato grande e non sempre è sta-
to facile trovare delle risposte adeguate.

Ogni bimbo porta allegria in casa ed è giusto che 
sia così.

Nella nostra famiglia Tu hai portato tanta gioia ed è 
stato bello averti avuto assieme al tuo fratellino Giu-
seppe con il quale giocavi, litigavi, cantavi, crescevi...

Peccato che tutto questo sia stato breve. Mi piace-
rebbe tanto riabbracciarti, baciarti.....averti fra noi e 
con noi: oggi saremmo felici tutti e cinque insieme! ... 
Peccato che i sogni non si avverino.

Grazie Giulia per tutto cio' che ci hai donato.
8 marzo 2012

La Mamma

Giulia Lembo

Mi piacerebbe tanto riabbracciarti ...

“Il passato non è mai morto,
non è neppure passato”

In ricordo del Prof. Antonino Scibilia
(2 febbraio 1925 - 26 febbraio 2012)

la moglie Erina e i figli Vitalba e Francesco. 

è venuto a mancare il 28 gennaio 2012 la cara 
esistenza del Signor

Attilio Giaramita

Al figlio, Luogotenente Maurizio Giaramita, 
Comandante della Stazione dei Carabinieri di 
Petrosino le condoglianze di tutti i componenti 
del Centro Studi Salvo D'Acquisto della Sezione 
di Marsala.

La redazione del Vomere esprime alla famiglia 
Giaramita i sensi del più vivo cordoglio.

All'età di 83 anni si è spento a Marsala il 6 feb-
braio 2012 il dottor

Giuseppe De Vita
Farmacista

Ne danno il triste annuncio la moglie Enza, il 
figlio Girolamo con la moglie Anna e l'amatissi-
mo nipote Giuseppe.

Avv. Andrea Giacalone
1914 - 2002

In considerazione di particolari benemerenze 
Gli fu conferita dal Presidente Saragat nel 1967 
la onorificenza di Cavaliere e nel 1984 quella di 
Ufficiale dal Presidente Pertini.

Socialista di vecchio stampo, fu Consigliere 
comunale e assessore alle finanze.

Esercitò la professione forense con riconosciuto 
prestigio e la funzione di Giudice Conciliatore 
dirigente dell'Ufficio di Marsala per ben cin-
quant'anni.

Nel decimo anniversario della Sua scomparsa i 
suoi cari lo ricordano a chi ebbe la fortuna di 
conoscerlo.

Nasce l'ACM, Arbitrato 
e Conciliazioni Marsala

A Marsala nasce l’ACM, un organismo di conciliazione 
accreditato presso il Ministero della Giustizia, che si ser-
ve di mediatori professionisti abilitati per la risoluzione 
pacifica di conflitti tra due parti.

La procedura di mediazione è un nuovo strumento giu-
ridico che, oltre ad essere innovativo, presenta diversi 
vantaggi per le parti litiganti tra cui la possibilità di non 
fare ricorso alla giustizia ordinaria, con risparmio di tem-
pi e costi.

L’istituto della conciliazione è regolamentato dal D.
LGS 28 del 4 marzo 2010, che ha introdotto la media-
zione civile e commerciale come strumento e tecnica 
per la risoluzione amichevole dei conflitti interperso-
nali e prevede l’obbligo di ricorrere alla negoziazione-
conciliazione per alcune controversie. Da marzo 2011 
quindi la mediazione è diventata un passaggio obbliga-
to, cioè una condizione di procedibilità nei casi di con-
flitti relativi a: condominio; diritti reali; divisione; suc-
cessione ereditaria; patti di famiglia; locazioni; como-
dato; affitto di aziende; risarcimento del danno deri-
vante da veicoli e natanti, da responsabilità medica e 
da diffamazioni a mezzo stampa o altro mezzo di pub-
blicità; contratti assicurativi, bancari e finanziari. 
L’attività di conciliazione può inoltre essere richiesta 
per altre controversie di natura civilistica. 

Tra i vantaggi principali della procedura di mediazione 
si evidenziano: assenza di formalismi procedurali, rapidi-
tà dell’operazione, ricerca di soluzioni alternative, impar-
zialità del mediatore, salvaguardia dei rapporti personali, 
riservatezza della procedura e soprattutto risparmio dei 
costi e agevolazioni fiscali.

Per informazioni: 
Arbitrato e Conciliazioni Marsala S.r.l. 
Corso Gramsci n. 70/B Marsala (TP) Tel. 0923 712117 
www.acmmarsala.it
e-mail: segreteria@acmmarsala.it
Corso Vittorio Emanuele 334 Terrasini (PA) Tel. 

0918682121
www.arbitratoeconciliazionimarsala.it
e-mail: terrasini@acmmarsala.it

Gabriele Maniscalco  (nella 
foto con Vittore Saladino) è il 
vincitore del I° Concorso scola-
stico per gli alunni delle classi 
III, IV e V elementare delle 
scuole marsalesi, promosso dal 
Movimento per la vita di Mar-
sala. Il presidente dell’associa-
zione, Vittore Saladino, si è 
recato al IV Circolo didattico di 
Sappusi per congratularsi per-
sonalmente con il vincitore del Concorso che 
il Movimento ha deciso di dedicare a “Stefa-
nia Rallo” (nella foto). 

Stefania, dopo 21 anni di sofferenza – con-
seguenza di problemi insorti dopo la nascita 
–, ha lasciato la vita terrena 2 anni fa, per 
l’aggravarsi delle sue condizioni. Nell’ultimo 
anno, l’indifferenza e l’emarginazione, l’han-
no portata a chiudersi nel silenzio, anche con la sua fami-
glia, ed ha iniziato a rifiutare qualsiasi cura medica, anche 
quella dell’ipertensione, malattia contratta nell’ultimo 
periodo della sua vita. Oggi i genitori, Salvatore e Maria, si 
dedicano giornalmente al servizio di volontariato per leni-
re il disaggio di famiglie in difficoltà.

Nonostante sia stato fatto molto nell’interesse delle per-
sone con disabilità, spesso, esse sono ancora oggetto di 
pregiudizi da parte della società.

Indifferenza ed emarginazione ancora oggi colpiscono 
chi vive in povertà, chi ha un colore di pelle o un credo 
religioso diverso dal nostro.

L’auspicio è che attraverso questo concorso, negli anni, 
si possa rilanciare sul territorio la riflessione e la sensibi-
lizzazione sul tema della difesa e della promozione della 
vita umana e sui diritti fondamentali dell’uomo.

Il titolo su cui sono stati chiamati a riflettere i ragazzi 
era “Le stagioni della vita”. Sono risultati vincitori: 
Gabriele Maniscalco, IV Circolo Didattico “Asta” (1° pre-
mio); Helena Modello, Istituto comprensivo Luigi Sturzo 
(2° premio); Michele Catalano, IV Circolo Didattico “Asta” 
(3° premio); Manlio Giacalone, Istituto comprensivo Luigi 
Sturzo (4° premio).

Gabriele Maniscalco vincitore del 1° Concorso 
promosso dal Movimento per la vita



16 Il Vomere10 Marzo 2012

foto Rosa Rubino

Scatti ... d'amore per lo Stagnone
L’Efebo di Mozia testimonial della Sicilia alle Olimpiadi di Londra

Lorenzo FertittaLa Sicilia ha la fortuna di custodire un patrimonio di cultura, 
arte e storia unico e irriproducibile che incarna la nostra stessa 
identità. E’ molto doloroso constatare la totale incapacità di 
tutelarlo e valorizzarlo come grande ricchezza culturale e come 
volano di sviluppo e di crescita.

Cementificazioni, degrado abusivismo,disinteresse, promesse 
non mantenute impegni non rispettati mettono a rischio le 
nostre eccellenze, i nostri migliori tesori culturali  come l’isola 
di Mozia per la quale il nostro giornale da tempo si batte perché 
venga preservato dai tanti pericoli  che minacciano l’incontami-
nata bellezza dell’isola e dello Stagnone.

Gli scavi, finora condotti a Mozia hanno riportato alla luce 
soltanto il 10% della città distrutta nel 397 a. C. dal tiranno di 
Siracusa Dionisio il Vecchio e, da quel poco che si è riusciti a 
portare alla luce,  l’isola si è rivelata  uno scrigno inesauribile di 
importantissimi reperti che ci hanno fatto conoscere le conce-
zioni religiose e le pratiche culturali dei Punici,un popolo che 
dominò  per secoli il Mediterraneo e del quale ancora molto 
abbiamo da conoscere grazie a questa isoletta che è stata defini-
ta da Antonia Ciasca, docente di antichità puniche all’Universi-
tà di Roma “la Pompei della storia punica”.

Molto interessanti si sono ad esempio rivelati i rapporti com-
merciali degli abitanti di Mozia  con il mondo greco , grazie ai 
quali l’isola ha subìto l’influsso della cultura greca nel campo 
del costume e della vita religiosa. E’ il caso della famosa scoper-
ta del “ragazzo in tunica” una statua di marmo bianco,alta un 
metro e novanta, di raffinatissima fattura,scolpita da un grande 
artista greco intorno al V sec a:C., lo stesso periodo nel quale 
furono fusi i due bronzi di Riace.La scoperta, fu di straordinario 
interesse storico-artistico perché i Punici scolpivano soltanto la 
pietra, in mancanza di marmo, e si ritiene pertanto che sia una 
preda bellica o  una commissione di un ricco moziese ad un 

famoso artista greco (Prassitele?). Tra qualche mese tale capola-
voro andrà in Inghilterra e sarà l’emblema della Sicilia nella  
grande vetrina che saranno le Olimpiadi di Londra e poi andrà 
in USA a Los Angeles come principale testimonial della mostra 
“Sicilia: tra Grecia e Roma”.

Per difendere e valorizzare questo straordinario sito dall’as-
salto dei vandali e dagli speculatori, che su più fronti e con 
diversi strumenti e modalità tentano di minacciarlo, da tempo 
sulle colonne del Vomere abbiamo chiesto l’inserimento di 
Mozia tra i siti protetti dall’Unesco, l’organismo che dal 1972 
cerca faticosamente di conservare le nostre eredità più preziose 
per tramandarle alle generazioni successive in condizioni 
migliori, o almeno identiche, di come l’abbiamo trovate e che 
resiste a quegli attacchi demagogici di chi, per difendere interes-
si speculativi, accusa l’Unesco di “bloccare lo sviluppo e non far 
nulla ma solo mummificare”.

In  Sicilia, non tira buon vento per i suoi beni culturali. L’am-
ministrazione regionale, che dovrebbe svolgere pienamente il 
ruolo che lo Statuto siciliano le affida di responsabile della tute-
la dei nostri beni culturali, è molto carente.  Recentemente  
Legambiente Sicilia ha accusato la Regione di essere la grande 
latitante anche nella difesa dei 6 siti siciliani dell’Unesco,  per-
ché essere riconosciuti “Patrimonio dell’Umanità” deve essere 
considerato l’inizio di un percorso di lavoro perché quel sito non 
appartiene più solo a noi siciliani ma al mondo intero e da quel 
momento noi ne siamo i custodi e i garanti per tutti.

Invece su questi siti sembra essersi abbattuta una sorta di 
maledizione fatta di incuria e di abbandono,di abusivismi e scel-
lerate lottizzazioni ,di assalti speculativi per creare nuovo 
cemento e cancellare splendidi e incontaminati paesaggi. 

Cosa sarebbe rimasto di Mozia se il grande Giuseppe Whita-
ker e sopratutto la figlia Delia non avesse  legato l’isola ad una 

fondazione culturale intitolato a suo padre?
E’ sconfortante constare che anche nella tutela del nostro 

preziosissimo patrimonio culturale la Regione siciliana, così  
come nella formazione professionale, nella difesa del 
territorio,nel lavoro,nell’incapacità a spendere i fondi europei 
(soltanto il 12% impiegati) ha miseramente fallito gli obiettivi 
che nello Statuto i Padri fondatori avevano indicati. L’Autono-
mia appare a sempre più  come un freno allo sviluppo  e la pote-
stà esclusiva in molte materie anzicchè creare nuove opportuni-
tà di crescita, si è rivelata un’occasione di sperpero di pubblico 
denaro e di arricchimento per pochi privilegiati. L’assemblea, 
incapace di rispondere ai gravi problemi e alle crescenti difficol-
tà della nostra società appare più interessata a custodire e a 
difendere  i propri privilegi di casta che a legiferare nell’interes-
se della collettività che l’ha eletta.

L’ipotesi di un commissariamento della Regione, che salvi la 
Sicilia dal disastro nel quale sta sprofondando, non sembra più 
tanto peregrina tanto più che mancando un alto riferimento 
costituzionale che possa imprimere una svolta,  come è avvenu-
to a livello nazionale, con il varo del governo Monti , la Sicilia 
sembra destinata a un futuro quanto mai negativo e incerto.

Noi continuiamo  ad essere convinti che il recupero e la valo-
rizzazione dei Beni culturali possa diventare l’asse portante di 
un diverso sviluppo anche del turismo che porti lavoro e benes-
sere e al tempo stesso promuova l’attenzione e l’amore dei sici-
liani verso i loro tesori d’arte. Non possiamo accettare che simi-
li tesori scompaiono sotto l’ombra del degrado, sono un patrimo-
nio dell’umanità sempre e non solo quando devono candidarsi a 
entrare nella lista dell’Unesco.

Noi siciliani dobbiamo avere la capacità e l’impegno di volere con-
tinuare a raccontare la nostra  storia antica, ma soprattutto esserne 
finalmente fieri e all’altezza  di tale ricco e prezioso patrimonio.


